DISCORSO 

SOPRA LA MIRABIL 

OPERA DI BASSO RILIEVO 

DI CERA STVCCATA CON 
COLORI SCOLPITAIN 
PIETRA NEGRA 

DAL DOTTOR IACOMO VIVIO 

DELL' A Q^V I L A. 

Ouebreuemente fi dichiarano l’Hiftorie dal principio del mondo 
del Vecchio > e Nuouo teftamenco, infino all’cftremo Si vniuerfal 
Giuditio. 

£ fi narra la vita di molti llluflri buomini per dottrina per valore, e per fan- 
tini dal primo noflro “Padre Adamo infi no al Santifsimo “Papa SISTO 
QJP I7^T 0 , onde s’ba vtile , ne ce faria , e vera cogniiione d'infinite 
Hifiorie . 

Oltre la dichiaratione di molte altre Figure, chedimoftrano greffetti della Nato 
ra,c deli’ Artificio fiumano Tatto dallo Hello Auttorc per beneficio rniuerlàlc. 



Con licenza de’ Superiori, e con Priuilcgio del Som- 
mo Pontefice per 1 6. anni . 


: / 

In Roma, Per Trance feo Coattino . M. D. L X X X X. 
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d hio,c le pene, ì la Beatìtttdine eterna,con l’effìgie degli prò llluflrì huomì- 
ni,per dottrina , per valore,eper Sant ita, fi del Secchio come del 'Sfuouo Te - 
lamento, il che come T ipo,e Figura della Cbriftiana Religione fe ci dimoflra, 
della quale efiendo degnamente il Capo il Gran Vofìro Zio Vapa SISTO V. ' 
come Vicario di Gl ESV C HI{1 STO , c legitimo fucceffor di San Vie - 
troi quello ho voluto dedicarla . 

r Ma perche confiderai che quell’opera da molti puochibuom.ini farrebbe 
Hata villa , e che perciò quell’appetito che fol naturalmente porgere aitando 
s'acquiUa qualcht perfezione, che i di far partecipe altrui di tal perfezione 
non pojfeua fodisfarfi: rifolfi farla intagliare in T{ame,e con vna breue dichia 
ratione molìrare,efcuoprire gl’ occulti mifterij della fanta fede Cattholica, d 
benefit io delle genti, offerendo tra poco tempo , col fauor di Dio , moflrarein 
vno Specchio che in tanto fio fabricando coptamente quel che al’lvniuerfal 
coglione s'apperticne . / 

Ho deliberato adunque mandarlo fuori fotto il felice nome di V. S, lllu- 
Brifihqp , & peuerendifiima non [olo perche egli fia Tqipote , & imitatore 
delle virtù e fmgulari azioni dell’ lAltiflimo Voftro Zio ; ma perche io fo be- 
nifiimo,che ella non filo ha cognitione delle fetente , dell' Htìl one, e di tutte 
le profefsioni uniuerfalmite,mafi parimcte che ella prede grandifsima dilet 
tatione del difegno, & d quello fi vede inchinato, come Za le cofe nobili fi ime 
che pofii dar la 7fatura,fi per effer ordinato da Dio, come anco per dar gran - 
difiimo piacere Morirne, però V.S.lllufìrifiima & Reuerendifiima con la 
Johta f uà bumanità,e gentileo^a,accetti,e fu Vrotettor di queSìa operazoue 
come in uno specchio fi Capprefenta quel che fuggire, e quel che feguire fi deb 
ba,accioche col feudo della fua Vrotettione, la facci fiteura da quegli , che per 
non hauere altro che dire , biafmano quel che loro non fanno: non fi fdegni 
adunque riceueì e queftopicciol dono , elamiadiuotioneajsiemi, picciolaal 
grande animo voflro , ma grandifiima al de fiderio infinito, che ho di far per 
cofa ch'io mi conofca degno della gratta, e protettion fua, alla quale con burnii 
riuerenz'a bacio le mano e 2\£. S.Dio le dia ogni complimento di felicità» 

' v . . « -■ ....il . 

Di V. S. Jllufirifiimd & peuerendifiima 


Minimo e Diuitiflìmo Seruitofc 

v - , , . * 

lacomo Viuio, 
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AL BENIGNO LETTORE. 



E IzA uttore confederando che l operafuadi 
baffo rilieuoyda molti pochi huomini pojfe - 
ua goder fi, ne fece fare vn ritratto in Rame y 
conponerui attorno ladichiaratiane dt tut- 
te le figure, e ripar timento non folo perche f 
potcjfe fapcre il lignificato dell'opera , mentre fi riguarda» a 3 
ma anco vi le pofe per maggior fuo ornamento . 

H ora perche ha conofciuto rjfer molto neceffario,per lacom 
modita vniuerfale che fifacefie vn libro del Dtjcorfòjopra ta- 
le operaci ha fatto Rampare : acciò tu benigno lettore più age - 
uolmente pojji nonfo lo riconofcere come iu vn f ummarto i Mi 
jìerij della SantiJJtma noRrafede Chrijliana , e le vite di molti 
ìllttflri huomini dal principio del mondo infimo al prefente tem 
po,onde dall of emonia delle fante attieni di (juelli mi perfua * 
do che trarrai non picciolfrutto, ma anco pofjì vedere parimen 
te la fiupenda opera della Naturale dall Arte , le (piali l Aiu- 
tare i redein breue tempo in vno Specchio moflrarle allindan- 
te e chiaramente . In tanto per mefpo delti numeri , e rin- 
contri che nella pianta dell'opera nelfronteffitio del libro fi 
veggono , potrai ritrouarle particularmente oltre la comma - 
dità delle tauole delle materie , c deUi huomini tllujìri , e vi- 
ni felice. 
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AL SANTISSIMO 

PADRE, E SIGNOR NOSTRO 
SISTO V- PONTEFICE 
M A S s. I M o. 



Auendo dedicata alla S.V. Pa- 
dre Beatiffimo l’opera che ho 
fatta di Baffo rilieuo di Cera 
ftuccata con colori fcolpitain 
diece pezzi di pietra congiun- 
tone fi contengono l’Hiftorie 
delVecchio,edelNuouo Tefta 
mento dal principio del mon- 
do infino all eftremo,& vniuerfal Giudicio, con l'Ef 
ngiedi molti llluftri huominÌ,per dottrina, per vaio 
re,e per Santità, dal noftro primo Padre Adamo inlì 
no al tempo della S*.V. oltre molte altre figure che di 
inoltrano l’opere dellaNatura,e l’Artificio humano, 
e perche quella mia fatica cofi facilmente da ogni 
huomo non poffeuaeffer villane goduta, rifolfi, far- 
ne fare il ritratto in Rame, facendoci ancovnabre- 
ue dichiaratione dclrHillorie, figure, effigie, & ripar 
timento à beneficio vniuerfale,e lo mandai fuori fot 
to il nome deli’illultriff&Reuerendif Signor Cardi 
nal Montalto,e cofi ly prefentai alla S. V. Hora per- 
che con maggior fuacommoditàpoffi leggere il di- 
icorlo di quella opera, n’ho fatto Rampare vn libro 
il quale apprefentoà Volita Beatitudine, alla quale 
con ogni debita riuerenza bacio ifantiffimi piedi, 
che Iddio la conferui fana lungo tempo in Roma . 

Di V. Santità 

Diuotifllnio & HumiliUìmo Senio 
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ALblLLVSTRISSIHO 

ET REVERE N DISSI MO 

SIGNORE ET MIO PADRONE 
OSSERVANDISSIMO - 

IL SIGNOR ALESSANDRO 

PERETTI CARDINAL 
MONTALTO, 



Entre io mi Hauo fcriucndo Monsignore llluflriffimo 
proprietà della lettura, e dell'Arte , l'vna 
thè inchina, e l’altra che riduce in atto, e fa perfetta la 
cofa defiderata , & arriuato alla dimoHratione della. 
Scoltura,e della Pittura, reHai Hupido , e marauiglia - 
to, confidar andò che veruna fetenza, ne arte , imita cefi 
benc,e più efficacemente là Tfatura di quella ; Onde de- 
liberai l’otio che mi fi daua per le requie dello Audio , {fenderlo in e (p rim ere 
per mec^p di queHe nobiliffime arti, [ alle quali dalli primi anni inchinato mi 
truouo ) in parte di quel che Hudiando andauo fcriuendo, e banche quefte fu- 
rto arti feparate , quantunque de indifjolubil nodo d’amicitia congiunte , per 
■nafeere ambidue da vno He fio fonte, che è il difegno : ho voluto nondimeno in 
vna opera, e corpo Hcffo in bafìo rilieuo moHrar la loro eccellenza, per mez' 
ZP di vna miftura à Simigliane del marmo durabile, con cera, e colori tempe 
rata, chedimoHra la carnagione,tion foloal vedere-, ma fi rende al tatto come 
la propria carne, cofigli panni, & altre cofe,che di diuerfi colori diHinte , fe- 
condo il lor f aggetto, fi veggono ; E perche veruna Scienza fi truoua che dia 2 
noi più perfettione,che la fetenza ciré tratta di Dio, delle cofe f opranaturali e 
celefli,e del reHo delle cofe da lui create,giudicai che queflo non foto baiereb- 
be dato vaghezza <tlh f en fì> ma anc0 grandiffima fodisfatione all’intellettc,e 
cibofuauiffimo all’anima ,e per volere àvn Sguardo folo comprendere , quel 
che è Hato,& è al pr e finte, quel che fard, e quel che fard ineterno elefii rap- . 
prefentare l’omnipotenz* & lddio,con gli MiHerij della Creatione, e Heden 
tionedel mondo, dell 'anioni Diuine, & Rumane, e finalmente l’eHremo Giu - 
- - . 
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DISCORSO 


SOPRA LA MIRABIL- 

OPERA DI BASSO RILIEVO DI 
cera ftuccata con cplori, fcolpita in pie- 
tra negra dal Dottor i a Como 
Vivio dell'Aquila. 


. 


li 





•I 


.vii ai 



Vtta quell'opera fi triparti- 
ta in diece parti, è quelle con- 
tengono in fe altre diece par- 
ti > Le prime parti di fi in - 
guono l'opera : la prima par- 
te è tutto il contorno di ejfa 
per di fuori 3 la feconda il con- 
torno di meZjZjO . 

Quejli co torni fono ripartiti per il largo in quat 
tro parti, e ctafcheduna ha in fe due tondi ouer cir- 
coli, & nelme\zj0 <vno Quato . 

P& H lungo in altre quattro parti fi ripartono ; 
cue non è figura matematicale , quejle Hanno in 
luogo di Colonne , fi come in luogo di sbarre flan- 

B no 
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io DISCORSO SOPRA 

no quelle per lo lungo , che fanno il numero di die! 
ce parti . 

Ciafcheduna delle parti che Hanno per il cont or 
noyhaue vno ottangolo,faluo le due parti di mez>- 
ZjO diuife in due quadrighe fanno il numero pari- 
mente di diece . 

Il primo Ott angolo della fuperior , e primiera 
parte, è circondato da otto tondi ouer Circoli, ha po 
fila ne gl Angoli quattro tondi maggiori , e dalle 
bande ha doi quadri, & il fimighante fi a nell'otta 
ito Ott angolo, per diametro d quefio primo . 

Hedefii prime parti che rimangono dalle ban- 
de oue fono parimente gl' Ott angoli , Hanno anco 
circondati da otto tondi, è vi fono diece parti per di 
fuori ad' ottangolare maggiori difopra , cioè vno 
triangolo nella metà di due mezjzJ triangoli, & 
altre tre di fitto, e ne gl Angoli dell’ ott angolo quat 
tro imperfetti T riangolt, che fanno il numero di 
diece parti. 

alche tutta que fi’ opera fi a diuifa in diece voi 
te diece parti, oue fi contengono tutte l’HiHorie,Fi 
gure,ff Effigie. 

Ideila prima parte del Contorno di fuori, vi fi- 
no i'Hifione, e figure del tefiam eto V ecchio e Nuo 
uo per le quali la generatione humanafidele e Cai 
toltca figouerna mentre durerà il mondo . 
v ~ Ideila 

vi — - 
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L’OPERA DI BASSO RILIEVO.' 

Nella feconda parte del contorno di me&ZjO.'ui 
fa la generai refurrettione della Carne njniuer 
fiale & e fremo Giuditio: 1 eterne pene preparate à 
gli reprobi e la beatitudine declinata à gl' eletti . 

Sono pofte l'Hifiorie, è figure del te f amento 
V ecchio,e Nuouo nella parte di fuori, come quelle 
che parte fono State , parte fono al prefent e ,e faran 
no mentre durei'à il mondo . 

E pofio nel Centro fie nelle parti di dentro } la rei- 
furretione dellt corpi , il Gtuditio 3 l'Inferno , & il 
Paradifo,per dimostrare che dopo la fine del mon- 
do altro non ut farà, che perpetuità di Pene 3 di Rea 
titudine,è di Gloria , 

Dimanierache tutta quest'opera in due parti 
principali fi refiringefia prima in altre due parti 
principali ; cioè nelMift erto della Creation delmo 
do in fino al Dtluuio , enei Ah Ster io dell' human a 
Redentione infino all'estremo Gtudttio. 

La feconda in altre due parti fi diuide , cioè nel 
M fieno della Refurrettione de Ih morti , & vni- 
uerfal Giu ditto, e nelle pene, & eterna beatitudine . 

La parte del mi fi erto della C reatione in due par 
tifi diuule, nell’ opera della Creatione fatta da / d- 
dio, e nell' opere degl’huomtni , dalli quali fono fia- 
te fatte in fino all auuenimento di Chrifto: il che fi 
ne mofira,per le Figure,(f Effigie di Patriarchi e 

B 2 Profe - 
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Profeti. & altri che furono dopo la Cr catione, pri- 
ma, e dopi) tl Dilmio,c dopo che fu ordinata la R^- 
publica e R eltgion Giudaica, in fino à Sa Giouam - 
hattifia Precur fiore, gli quali hanno dat o t e Stimo- 
marina della Creattone, e predetta la Redentióne, 
come fie ne mofira per le figure di Profeti, e S ibillc 
che circondano tutta l’ opera* 

La feconda parte,cioe delmifierio della Reden- 
tione (là parimente in due parti difiinta,neli oper a 
SI effa della Redentióne, cioè 1 ncarnatione,P afiio- 
ne, è morte: Refurrettione,et Afcenfione al Cielo di 
ChriSto ; il eh e fu fatto da iddio , tome / ddio , & 
huomo : E nell' opere fatte da gl hunmini,come huo 
mini, e Creature di ejfo l ddio, per testimonio di effa 
Redentióne, infino all’estremo G tuditio,il che fe ne 
mofira, peri Effigie che fi veggono di quelli, in tut- 
ti i tondi ouer circoli che circondano gl’ ott angoli, & 
i quattro nelle due sbarre >ouc fono i quattro Dottori 

della Chiefa. '* 

*T uttoquefio è quel che appertiene alGouerno 
della Religione , prima Ì auuemmento di ChriSto 
nella Repubblica eReligion Giudaica , e dopo nella 
& Repubhca & Rehgion Chrifiiana . 

Na Ma perche fra li principali méfzÀ per li quali 

nccdfc- ivniuerfale Gouer natorei ddio gouerna il modo, 
ria ai go r ono la naturai Sarte, però la natura come mini 

mondo . ‘ ; 
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L’OPERA DIBASSO RILIEVO. 15 
flra della diurna Tromde^a produce femplicemete 
le cofe di quattro maniere, cioè quelle che hanno filo 
l'effer e, quelle che hanno di piu il vegetar e, altre, che 
olir e ciò hanno il fentire,& vltimam ente (fecondo 
*vn cert o modojproduce quelle ancora che hano (in- 
t endere , e pereto Iddio che creo l'huomo perchefuffe 
un ritratto ,et Epilogo dell vniuerfi le diede ( effere 
co le prime, come fino li fa fiuti vegetare cole fecon 
de,comefono le pianteci fentire con [eteree, come 
fino gl Animali, e (int endere (ultime, come fono 
gl Angeli : E per ciò per la natura intendiamo le fi 
gur e fi olpit e dalla banda delli triangoli, nellt fet ot- 
tangoli,ouefi veggono huomini a federe, quali fan 
no diuerfimouimenti,& attitudine, e ciafiheduno 
mofiradiuerfamentela parte del juo corpo , per il 
che chiaro fi fiuopre li diuerfi effetti che fa la natu- 
r a non cofi da principio ben perfetti . 

Aia perche dalla fi effa natura l'huomo e fi int o à $ 
far perf rttef opere di quella in quanto agl’ acciden 
ti, e perciò da lui funtrouata l'Arte ; E perche 
queft'arte dall'intelletto fcaturifce , il quale bora 
pratico, bora fieculatiuo fi dice ; Perciò tante fono 
le differente dell' arti, & delle fetente, quante fi 
no de gl' oggetti dell' intelletto cofi pratico come fi e 
culatiuo nominato, onde perciò intendiamo per l'ar 
tij e per le fetente tutte le figure che ve fi ite di uefii - 

menti 
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mentì di diuerfi colori con diuerfi mouimentid’huo 
mini , e di donne ne gl' Angoli delli fei ott angoli che 
fcolpitea federe fi fanno, per il che fi ne fcuopre la 
fetenti a , e l’Arte ejfer cofi necefiaria perla confer- 
itatene, e gouerno del mondo, quanto fi fi a la Na- 
tura flejfa,come fimoftrarà chiaramente tnv no 
Specchio che tra puoco tempo col fauor d’ Iddio jp e 
rodare in luce . 

Nella fuperior parte del quadro di mefzjO , fi 
finge vna •volta come quafi nel centro dell’opera . fi 
vede va’ Ouato,oue fi di' effigie del Beat ifitmo Pa 
pa Si fio Quinto , e dalle bande fanno due meT^i 
cuati ,oue in ciafcheduna fi a una chiane per il che fi 
raprefenta la Chiefa,& auttorità Pontificale . 

Finalmente in quefia parte di fuori nell’ ottano 
Ott angolo fi vede l’effigie del Dottor I a corno Vi- 
nto, Auttore, e S cult or dell'opera, la cui vit adimo- 
fira la C oc chiglia di mare oue fa /colpito, per dimo 
flrare egli ejfer agitato da cotrarto vento , in tanto 
che se codotto in Roma, oue per non fi are in otto do 
pb il fuo fiudio ordinario ha partorita queft’ opera . 

Hora nella parte di m elfo oue fono due quadri , 
opur vn quadro di due quadri, v e diamo la fine del 
mondo , l’vniuerfalrejurrettione dclh corpi, l'vm - 
uerfal Gtuditio,e finalmente l’ eterne pene, e fempi - 
terna Beatitudine. 


CO- 


L’OPERA DI BASSO RILIEVO; f * 
COME TVTTA L'OPERA ASSIEME, 
èfattaàfimiglianza dellVniuerfo mon- 
do , deH'huomo , e della San- 
ta Chiefa. 



| Ora chehabbiamo vi fio tutto il riparti - 
meto,efigure che [colpite fi fi ano in eia 
[che duna parte cofi di (Untarne te come 
in quefia carta dipinte , & intagliate 
vedete, e datoli generalmente il fuo fignificato,co- 
uiene che ctajcheduna parte di quelle cominciamo 
a dichiarare. 


Ma prima mi par ben fatto che uediamo che co 
fafinedimofiri per tutto il corpo e forma dell'ope- 
ra,e pofeia dijìmtamete verremo dichiarado tutto 
quel che fi contiene nelle fue parti particolarmente. 

Q V antuq ; tutta quefi' opera nel primo [guardo 
ne paia di forma quadra, no dime no diciamo 
che ella fi a dif ir ma sferica, per cioche in fe ftejfafià 
talmete ordinata , che gira no altrmeti che fi fac- 
cia la forma circolar e, come benché tl cielo, e gl' eli 
menti pare che fieno di altra forma che circolare fo 
no nondim eno eglino di forma rotonda . 

E pereto primieramente à fimighan^a dell’vni 
uerfo è fiata compofia perctoche oltre l’effer di for- 
ma sf trica ; come quello che dicemmo ,che in diece 
parti principali era ripartita, cofi come l’vniuer- 

fotn 
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fio in due farti principali è dipinto, cioè nel cielo , e 
nella terra, fi come ne mofiro il Profeta quan~ 
83. do dtjfie , tuoi fono i cieli, tua è la terra e tutta La [ua 
piene fiz^a. • 

Il pruno contorno diciamo che fia il cielo al quale 
in due parti fi dtuide,nel cielo Empir eo,e fiopranatu 
rale,e ne li cieli naturali al mouimento obligati,& 
al nofiro [enfio efpofii. 

Il cielo empireo quantunque infinito & eterno, 
è diuifio in diece parti, la prima è il primo luogo del- 
la Santi firn a E rimt a, Padre, Figliuolo, e Spirito - 
fianto,appreffo alla quale ha il fino luogo la Santi fu 
maV ergine Marta . 

Poficia in noue cori d’ Angeli è diflinto > cioc in 
tre Gerarchie de quali ctaficheduna ha tre cori . 

J l del naturale è dipinto in diece cieli , cioè nel 
primo mobile, nel etcì chrifi aliino, firmamento , nel 
ciel di Saturno, di Marte del S ole , di V enere , di 
Mercurio, e l'ultimo cielo è della Luna . 

Non fiolo alli cieli quefi * opera tutta ( :ome uifto 
habbiamojhà fimiglianfa,ma anco a tutto il mon 
do elementare in fie tutto raccolto, il quale in diece 
parti è diuifio, con le quali ordinatamele figouerna. 

Primieramete fiotto il ciel della Luna fino quat 
tro elementi,Fuoco,Aria, Ac qua, e T erra, tutte le 
cofie inanimate,comefionopietre t mitaUi,e fimili, le 


L’OPERA 1 DI BASSO RILIEVO; t 7 
rveget abili', cioè tutte le piante ile fenfitiue, cóme fo- 
no gl’ animali brutti ; /’ mtellettiue ,eragtoneuoli,co 
me è l’ huomo, la generatione , e correzione , col cui 
meXfio il tutto naturalm e te fi coferua, e mantiene. 

E filmile partmete tutto quefio corpo dell’opera 
al corpo integro dell' huomo , perciocbe fie quefia 
l'habbiamo fatta a filmigli anZja deimondo tutto , 
conuicne , e di necefiità par che fi pofii afiimighare 
al mondo picciolo che è l' huomo. 

L’ Huomo adunque è compofio di due parti, 
d'anima , e di corpo , l’anima rijpetto alle parti del- 
la fienfittua , veget attua , intellettiua , ha diece 

parti, cioè i cinque f ent im enti, gufio,v fio, odilo, odo 
rato sfatto, [enfio commuuefiant afta ,cogit attua, 
memoria intelletto. 

Il corpo per la perfettìon fina ha diece parti, cioè 
capo, due braccia , due mano , bufo , due gambe , e 
due piedi , talché l’ huomo per quefit è corpo perfetto, 
e non firuppiato . 

Finalmente è fatta a fimiglianz^a del corpo mi 
fiico della fianta Chiefia Cattolica Romana , la 
quale ejfendo flatafabricata efiundata col predo - 
[filmo [angue di Chrifiojè fatta filmile alla Chiefia 
Trionfante. 

' S igouerna aduque la Chiefia fra l’ altre cofie per 
meXzjQ dellt diece precetti del Decalogo , cofi come 

C quefi'ope - 
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Cjue fi' opera in duce parti principali è difiinta f ca- 
rne anco in Ottangolt , Angoli , T riangoli, T ondi , 
oucr Circoli Ovati, Quadri,# in altre diuerfe figli 
re Matematicalijcofianco nella Cbiefa fono i dodi 
ci articoli della fede t fette facrame ti della Chteft , 
le tre virtù T * heologalije quattro 'virtù Cardina- 
li t i fette doni dello Spiritofanto, t due precetti delia 
Carta a cinque precetti della Cbiefa , le fette opere 
della Mfericordta Spirituali , le fette opere del- 
la Mifericordia corporali , fi promettono t otto 
beatitudini l' or at ione Dominicale Ja falutatione 
Angelicali e la memoria di quattro cof r da veni- 
re, e la continua ejfortatione di fuggire > # 
afienerfi dalli fitte peccati mortali j e 
molte altre cofe che la Chiefa 
font a ha ordinate per t oc 
, . . ; quifio della vita 

- _j Eterna. 
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DEL MISTERIO 

* DELLA CBEATIONE. 

dimostratione del 

. primo Ottango lo. 

i 
i 

N quello primo ottangolo fi , m 
uede ficolpito 1 ddio onnipoten 
te , come quello che ha creato ? 

/’ vmuerfo di niente r vclunta - 
riamente per fifa infinita bon 
tàjl quale riguardando in fi . - <■ 

fiejfo , e quafi imitando , con 
fiomma fapientia,& infinita virtù (che a lui e pro- 
pria ) creo da principio tutte le cofi di niente, perche *. L 
egli dtjfe,e f vrono fatte, egli cornandole furono crea 
te,dijfeche f fife fatta la luce t e fu fatta la luce, e ve 4 . 
de do la luce efier buona, dtuifi la luce dalle tenebre. Geo. x. 

DIMOSTRATIONE DEL’ 
fecondo ottangolo. 

Reo adunque Iddio il Cielo* e lai erra* sÀ 
fitto acuì nomi altre volte habbiamo 
dettò t dhe s'intende lutto quello che nel 
cielo, e nella terra, fi contiene . Vede fi 
in quello fecondo ottangolo Iddio che hauedo crea 

C 2 tOtl 
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7- <to il cielo J0 riempì d' tnmmer abili Angeli: ma mòl 
8 * ti che da Dio lor Padre 3 e Creatore fi ribellano , da 
qu elle alti firn e fedi e dtficacciati, dentro la terra fio - 
no per la fiuperbia con eterne pene gafiigati.com e ne 
7.C.Ì. dim ofira il Principe degl ’ Apofiolf. 


D I M O S T R A T I O N E DEL 


io. 


IX. 


12 . 

.»*• 


terrò ottangolo. 



14. 

»*• 

'7: 

Gcov x. 


E defi nelter^o ott angolo ficolpito iddio 
Padre fiopra dell’ acque ' , pertiche fi ne 
ficuopre>comc egli hauendo creata la ter 


ra parim ente di niente } e{fiendo fi ondata 
f {labilità, comando Dio conia fida parola 

. .rr //^ * i z' /i st s> vi n l tst/È -A 77 „ A wt ri yi 


nella — j — f 

che fi fiermajje nella parte che è nel mefifio del mon 
do, e fece che t Monti fiorge{fiero,efi eleuajfiero verfio 
tl Cielo , ( 5 ? i campi dficendejfero al luogo che a loro 
haueua preparato , & accioche l’impeto dell’ acjue 
non $ innondale, pofie loro il termine il quale no tra 
pajfar àgi amai', la quale nonfolo d Alberi e di mol 
tà r varietà di Fiort,e di Htrbe volfie uè fi ir la , ma 
la riem pi di m oltajorte d’ Animali fi com e prima , 
l’Acfe,e l’ acque ripieno haueua „ 

' v ... ~ 

-- r>: ‘ 
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1 D I M O S T R A T IONE DEL 

» 

quarto ottangolo. . * 

Cco che nel quarto ottangolo fine fato. 
prela Creation dell’ huomo ,il quale fu l * 
formato dal grandi fimo Iddio del fan 
go della terra, (A m tal modo difpofìo in 
quanto al corpo 3 che no per r virtù della fu a natura , 
ma filo per dittino beneficio era immortale , & 
impafiibile , ma quanto poi all anima lo formo à 
fua tmagine,e firn tilt udme ^ eglt diede il libero arbt 
trio , temprando in lui fi fattamente tutti imoui - 
menti dell’ antmOy e tutti gl’ appetiti fuoi che fem- 
ore fofferono obedtenti all’imperio della ragione co - 
fi anco voi] e eh et fignorigtajje a tutti gl ammali . Gen. x. 

Creato l’huomolo pofe nel Par adì fi terreflre , **. 
cue fattelo adormentare tolfi r una delle fue cofre,e 
ne formo la donna fimile a l’huomo . 

D I M O S T R A T I O N E DEL 
quinto ottangolo. 

E de fi f colpito nel quinto ottangolo Ada' **• 
mo , & Eua fua compagna , alli qua- 2 3 ’ 
li Iddio comando , che di tutti i frut- 
ti de gl’ alberi che firn rouauano nel 

P aradi- 
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Par adì fo terrestre magna fiero, ma efpreffamente 
le prohib),che dell' Albero della fetenzia del bene , e 
del male non magnaffero.Standofi adunque Ada - 
z4. o , (jf Eua nella 'vita mocente , Luci/ ro in 

ferma di fer pente, e lefet e cadere nel peccato della 
dijfubidienZj>a , dandole ad intendere che magnan- 
do del pomovetato,non morte riceuerebbono , ma fi 
bene fintili d Dio flati farebbono , fapendo difcerr 
nere il ben dal male : Onde fubito che hebberono 
dffubidito al diuin precetto, magnando iluetato po 
aj. mo , furono fc acetati dal Paradifo terre Ere, e fu- 

rono ricevuti, in quello mondo e valle di mif cria, 

Gcn. 3 . foggettialla morte àgi' affanni . 

« 

DI M O S T R A T I O N E DEL 

fello ottangolo. . i 

.0 X 


2**27. E de fi in queEo feflo ottangolo Abel, & 

à Cairn fratelli , e figliuoli di Adamo off 
ferire al Signore nell" alt arenerò Cairn 
^ auaro ingiu&o come Agricoltore 
offeriua delle [piche trite e fenz, a frutto al Signore, 
ma AbelgtuÈo offeriua à Dio dellt piti grafi ani- 
mali della fua gregge ,e perciò molto accetto l'era il 
fuo facrificto : onde Cairn per inuidia della gratta * 
aS.ap. e bontà del fratello crudelmente l'vcctfe ; e per que 
3 o, fio battendo rtceuuPo da Dio lafentenì { a della ma- 

ledizione, 
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L’OPERA DI BASSO RILIEVO. *j 
ledittìone,vagabondo,e difperfo dalla faccia del Si 3 u 
gnor e andò fempre . 

DIMOSTRATIONE DEL 
f ttimoottangolo. 

E l fetiimo ott angolo fi fcorgel'vniuer- 
fai Diluuio ,& /irca di Noe,per cicche 3 i. 
mqualtempo e fendo corrotta tuttala 
torta d iniquità , Sìatu) / ddto tor del 
mondo ogni animante, eccetto Noè confua famì- 
glia, comandandoli I ddto chef ac effe un Are agra 
de, netta quale entrale , e feco vi introducete ma- 
fchio,e f emina di tutti gl’ ammanti: fecela m cen- 
to anni , lunga cubiti 300. atta 3 0 .ff entrati , 33 . 

pioue tanto di acqua per quaranta giorni , e notti , 
chei pm alti monti f itpero di qutndtci cubiti ; tutti 
gl’ ammanti allhor a morirono fomerfi ,l' anno del 34* 
mondo 16 $6. e dopo giorni 150. ricordato fi l ddio di 
No e, cominciato l’acqua à mancare fi riposo l'Ar 
ca netti monti d’ Armenia :Finaljnente dopo alqud 3 s* 
ti giorni vfeito Noè con fua famiglia dell’ Arca , 
rendè grafica Iddio, e faenfebj mo Erotti Iddio 
l'arco nelle nubbi del cielo in fieno di patto femptter 

, J . ' 1 + J f J 1 Cen. *• 

no di non mondar piu la terra . 7 .s. 9 . 

* 

" : ' di- 
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i ’ > • ? • 

• x . •* \ 

DIMO STRATTONE DHL 
ottauo ottangolo. 

Eli’ ottano ottangolo non fi vede /col- 
pita Hi fioria alcuna , perciocbe dopò tl 
Diluuio , e/fcndo accaduta quella fa - 
mofa h ebrietà di Noè , con l'occafion 
della quale furono benedetti i due figliuoli S em 
I af et per hauerlt bonoreuolmente ricoperte le par- 
ti vergogno/? , come fu maledetto Cbam > per ba- 
tterlo/ :hermto,e beffato . 

3 7. Da quefii tre fratelli adunque perche fono deri . 

nate le fcttantadot generationt, per le quali è fiato 
ripieno il mondo , perciò lAuttore è per mofirarle ; 
Onde in quefio ottauo ottangolo vltimo, /colpi- 
to fi fcuopre 3 dalle quali g enerat ioni perche è 
nato tl N. Redentore, alla dimofira- \ 
t ione delle figure dell' altra par- 
te, che alta Redention del 
mondo apper tiene » . 
fi prepara. 
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DELLA REDENTIONE. 

# « 

DIMOSTRATIONE DE(, 
primo (Quadro. 

Ora che fe fono vi fi e le figure 
pertinenti Alia Creatione dell' 
vmuerfo, la morte dell’ inno- 
ccnte Abel,(f l’vniuerfitlDi 
lauto fa htfiogno thevenghta - 
mo alla demofiratione delle fi 
gure pertinenti alla Redeth 

tion del mondo. 

S tanno daUt lati del primo ott angolo due ({uà- 38. 
drt } oue nel primo dalla banda defirafi vede t’ifief 
fi I ddto Creatore Incarnato dt Marta V ergine , 
per opera dello S pintofantoperctoche hauendo i pri 
mt nofiri padri violato il dtutn precetto furono prt- 
ut di quella S antita } e Giufiitia } per la quale fiuro~ 
no confi ituiti>e caduti nella mifena } e nella morte , 
ilthe non fi fermo in Adamo , & Eua t ma da lui 
come da fernet cagioneideriuo d tutta ia pofterità . 

Per ii cui rimedio c fendo infinita cotal rouina 
con altr a wfi nit a pot e\a doueua ripar arfi % e perciò 
non fu ha fi ernie creatura veruna dt haucr cotale 

D potenza. 
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poten&a, onde fu bifogno che ilfighuoldt Iddio pri 
fa la no fra carne con la fua infinita virtù toghe fife 
la malignità del peccato . 

DIMOSTRATI ONE DEL 

fecondo Quadro . 

El fecondo quadro dalla banda fimfilra 
del primo ott angolo fi vede Gl£SV 
CHRlSTO figliuol * de Iddio vero 
huom ornato di Mar iaF ergine, morto 
fu il fanto Legno della Croce, 
ì Confi Aerino adunque i fidali , e fi fifi e echino nel 
Santifimo Crocifififo,e contemplino l'amara fua 
f apone, e l'infinito beneficio ch'ha fatto Dio allago 
. ■ ritrattone human a \ onde eccit ati dalla memoria di 
tanto beneficio ,firiuolghino à contemplare l’amo- 
re e la bontà di Dio ver [odi noi, epianghinot loro 
peccati, poiché perle no tire ficelerateffie ha volu- 
to m orire per rifi poterci dall’ 1 nferno,e darci il d*a- 
radifo : il che efplicb Efaia c.ii* 

dimostratione del 
terz.0 Quadro. 

Ora per complimento del Adi fi erto della 
Redentionefa bifogno fende do per dia 
metro del primo ott angolo, riguardar 

nell'ot- 





L’OPEfl A DI BA SSO RILIEVO;. *7 
fieli' ott ano >oue nel fuo primo quadro da man deftra 
fi vede la gloriofa Refurrettione di G I ESV 49. 
CHRIST O N.S.per la quale tutti i fideli giubi- 
lano } e fi rallegrano . 


dimostratione del 

quarto Quadro . 

E l fecondo quadro dalla banda finìfira 41* 
dell'ottauo ott angolo fi vede hauendo 
GIBSV C HKlST 0 , fornita e per- 
fetta l'opera della Redentione,come l d 
dio, et huomo, afceje con l'anima, e col corpo nel Cie 
lo‘,onde-tuttigl'biiominideuono co allegrcìfifa crede 
re, e cofeffarefi come nejfort a il Profcta>quado dif 
fe,rallegrateut 0 genti t ut te, e co le mano f ttefegno 
di allegrèfzja, tubilate adhonorde Iddio co noci di 
letitia, perche Iddio è afcefo al Cielo co gran fefi a. 



DIMOSTRATIONE DELLE 
quattro Colonne piane. 

^ Scefo Noftro Sig. al cielo tnado lo Spi 
rito finto fopra de gl' Apo fi oli, il che vo- 
~ ~ gliono figmficare per quelle quattro C 0- 

tonne piane che dtutdono l’opera per lo In 
go, gl ottangolt primo, et ottano, oue fi vede lo Spiri 43.' 
tofanto informa di Coloba fopra di tre m oti, fopra i 
'v. p 2 quali 


.c •* DISCORSO SOPRA 

quali vi è vna fi ella ; perle quattro Colonnevoì 
, gli amo trite n ter e le quattro parti del mondo] peri 
monti , per b fi ella tutte le parti del mondo fig~ 
gette alla Santa Chiefa, (fai Santo Pontefice 
Romano . 

dimostrati on e del. 

Quato 0 ue fta (colpita leffigie di 

’ v PAPA SISTO v. 

* • ■ * 

Eri' Effigie di Papa Silfo Quinto, nell' 
Guato tra due mez^zJ ouati, [opra alla 
parte di mez>Z>o di due quadri i, ne mo \ 
flrala Chiefa fanta } e Cattolicaja qua 
' te è fata [unificata dallo S piritofanto come font e y 
e donatore d' ogni fanf ita, onde non filo rappr e fin- 
ta i p a fiati Pontefici, ma anco i fuccejfori fuoi infi- 
nti alla fine del mondo per aut tonta ,(f imit ottone, 
QueBa Chiefa adunque come legitimo fuccefi 
fòr di fan Pietro , al pr e finte gouernaPdpa Stilo 
V. il quale come retto dado Spintofanto con ogni 
< * fantìtd in vno fiato felice la m dttcne t pofciache egli 
non filo il debito Culto che d Dio fi dette ,e l’ofieruan 
&a dellt fiacri Concilijfache non preter fica vn pun 
to,come vediamo quafi per tutta Europa,e partico 
«;> Urm ente m 1 tolta, (f d Roma gl huomim atten- 
dere alla Cattolica vitale risiedere di ottimi, e fan, 
i . . . vj. * tipo- 
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fi co fiumi ; Ma anco perche i fideli, liberi d'ogni di- 
fiurbo yhabbiano oc c a filone di e viuere chrifiianame 
tc,& effercttar l opere della Carità, non altrimen- 
ti bà efiirpati gl huom ini infoienti e fuperbi che fi 
faccia tl fole la nebbia , e perciò pregar debbiamo 

Jupphc heuolm ent e Dio che lungo tempo lo confcrui. 

• , , - • | • • • 

DIMOSTRATICENE DELL! 

■ due mezzi ouati. • t 

> i 

T anno dalle bade oue fià J colpita /’ Effi *fi, 
gie'di Papa Stilo Quinto , due m e\zji 
ouati , oue in ciafeheduno (là [colpita 
<vna chiaue , per le quali ,Ji ne fcuopre 
l aut tonta Pot ficaie, e Sacerdotale co ceffa da N m 
S.GIESV CH RI STO alla Chiefa Cattolica 
nella remifiion de III peccati, fi anno le chìaui in m elQ 
Zjt ouati ,per dimo tirare che non tutti fi [alunno, ne, 
tutti per /[cono t ' r \ 

• - Già eh' habbiamo girato attorno alta prima 
parte che circonda l’opera per di fuori, circa l' Hi - 
fiorie dei Vecchio, e del Nouo T e fi amento, le quali 
fi t er min ano àn fino alla fine del mondo , conuiene 
hor amai che alla feconda parte entriamo , la quale . 
in due quadri fi riparte • 

p Rimur amente nel quadro da baffo da ma de- 
4 fi t a, fi 'vede la comune refiurr et tione della car- 47* 

. ~ ne, il 
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ne della 
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48. 
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nemiche fine mamfe fi aderti detto di I ob 3 ol tre in- 
finiti luoghi delle fiacre lettere con quelle parole che 
attornoalla parte di dentro fi leggono . 

ET IN CARNE MEA* VIDEBO DEVM SALVATÒREM MEVM 


DEL GIVDITIO VNIVERSALE. 

I ì ' A H *E ' * 1 1 

Ra tutte le parti che ipquetta opera fi 

•veggono , che diece h abbiamo detto che 
fiono 3 quefia è la maggiorenne il Giudi 
tto vniuerfiale si c apprefienta 3 percìoche 
in quello shà dare l’vltima fienten\a , per l'attioni 
0 buone 3 o ree di tutto il genere humano . 

Ve de fi dunque GlESV CHRlSTo nelle nubbil 
Con pote i(gt } eÀ4aiefià,& auantialui tutti gl huò 
mini congregati al Giuditio , il quale tutto lieto- 
riguardando pronunciar a la fient enfia dicendo. . 

Venite benedetti dal Padre mio pofledete quel. 
Regno, che avo i è ftato preparato dall'origine, e co- 
ftitution del mondo. . * 

Di poi riuolto d quegli che dalla (Inifira fi fi ara 
no,eJfequird in quelli tutta la fina Giufiitia in que- ' 
fi e par ole, 

Partiteui da me maledetti,& andateuene nel fuo- 
co eterno, che è ftato preparato ai Diauolo, &àfuoi 
Angeli. 

E co fi conclufia la fienten&a, i giusti fiarranno 

chia * 
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chiamati dalle fatiche alla quiete, che efit per opera 
dt carità bario meritata , e gl ingiù fi i alle pene che 
per loro [celeragtni fono preparate. 

\T E de fi nella parte finifira da baffo in qtsefie 
* » parte , /’ bombile Inferno e le pene delh danna fono. 
tifi reprobi il fuoco col quale perpetuamente far 

ranno cruciati. 


Tf In alm ente nella fuperior parte fi Jcorge la gio - 
4“ coda, et vTcomprehenfibile beatitudine, e gloria 
dell' Anime elettela quale dopo la refurrettion del- 
la carne, altro non refi a di affettare alh fi deh. (f il 
premio della vita eterna ; la quale e perfettipma 
felicità, e dt tutti i beni abondante . 

Onde ifideli mainino la m ente alla contem pia - 
tione di sì inefplicabil gloria, e s' infiammino A ar- 
dente defiderio di effer tali, per virtù di fede, per ca 
rità,e per tlfalutif ?ro vfodelh facrameti , che pofsi 
no meritare sì infinito bene>c gloria eterna, la qual 
dar nella piaccia il S aluator N.GlESV CHRlST Q 


fO. 

Del Pa 
radilo. 


vita etcr 
na clic 
cofa ila . 



DI- 
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D1CHIARATI0NE 

SOPRA L’EFF IGIE 


DI QUELLI CHE SONO STATI 
dal principio del mondo infmo all’au- 
uenimento di Christo. 


la che fi fono mo firate /’ Hi forte che ap 
pertengono alia Cr catione, (f alla Re< 
dentione del mondo, alla commune Re- 
furrettionc della Carne, & efiremo,& 
'vniuerjal G indino , le pene, e beatitudine eterna > 
mi par tempo che venghtamo alle dimoftratione 
dell ’ Effigie, non filo dt quelli che fino fiati dal prin 
apio del mondo tnfino al Ddtiuio.ma anco di quelli 
che atlanti, e dopo il Dilurno fino fiati in fino all’au - 
uemmento di CH RI ST 0 . 

Sopra l’Effigie di A D A M O, & di E V A. 



ji.ja. 


Prima 
età del 
mòdo • 



D A M, ÈVA comefof 

fero fiati creati già l'h abbia- 
mo mofirato al numero 19. 

2 o.f 2 1 . rimane che mofiria- 
mo che dopo la morte d’ Abel, 
Ada genero Seth,da cuiheb- 

bero 
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bero origine i [ami TadASeth generò Enos il qua 
le incomincio adinuocare il nome de Iddio ,e quefio 
genero Carnali cui nacque Jidalaleel, che generò 
lared , dal quale fu generato Enoch il quale efiedo Enoch.' 
di anni 365 .fu trasferito da Dio , ne piu p vidde , 

Ago fino fantofie Cmitate Dei hb.i$ . c. 20. Enoch • 

( fecodo ne moflra Hier ernia dc.ii>. Malach.c.vlt. 
l’Apocal. c.u . S. Matteo c. 4.) verrà nel tempo di 
Antechrifio per confirmare i fideli nella fede , que- 
fio generò Matthufalem } il quale generò Lamech , 
if Lamech generò Noè,e qui fimfce la prima età 
del mondo che durò fecondo Agofitno fanto al detto 
lib.annÌ226i.Gcnefic.$ . 

Sopra l’Effigie di NO E. • 

' » 

Er l’Hifi or ia di Noè vedi /òpra alntt. 
gzfn. 3 1 ■ e 32 >fu No è figliuolo di Lamech , e 
*§ f u m °l to g rato d Dio,perchefu huomo 
buono e giù fio 3 efu cento anni auanti 
il Dtluuio, nel qual t e po generò Sem } Cham,£fla Secóndi 
fet>& in Noè comincia la feconda età del mondo. 


$0- 
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Sopra l’E ffigi e di I A F E T. 

AFET col feto fratello Sem fu bene* 
detto da Noè feuo padre, tl quale gene - 
ro fette figliuoli mafebt , cioè Gomer il 
primo, di cut prefero tl nome i popolt Go 
r G alatici fecondo Magog , dal quale 
Magogj i Apagogi, e da i Greci fono chiamati S citi,equefh 
popuh fi fanno tra t monti Caffn>come nedimo/lra 
fan Eteronimo all undici feopra Efechiel, & fe- 
condarla glofa dett’Apocal. de. 20. fono quelli che 
mila fine del mondo per feguitar anno la Chiefa fan 
tasi che parimente afferma Agoflmo [auto al 20 J 
hbJetta Città diDio dcn.Madaifu il ter\o fi- 
Medi glmolo di I af et , onde hebbero origine i Medi , il 
Io ”£ quarto dauan , onde fi chìamoronoi Ionif , hoggì 
r detti 1 Greci, il quinto. T ubai, e da questo gl' Iberì 

ou crespa bora Spagnuoli , il fi fio Mofoah dal quale furono 
gnuoli. chiamati i Aiofchùui , e Cappodoci , il fettimo T i- 
Mokiio c f oe dette il nome atti Tir enfi ouerTbraci , e. 

Tirenfi quefiegenerationi verniero da I af et. Genefi io. 
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Sopra l’Effigie di C H A M. 

H AM 1 altro figliuolo di Noe f ìi ma 
ledetto dal padre, genero quattro figli - 
noli ma fichi ,Chus il primo, dal quale gli 
Ethiopi fimo fiati chiamati dal nome Etiopi. 
Cufici, t i fecondo Mefira , onde i Mefirei altrimenti 
Egtt t fipcrche Mefirtm in H ebreo fignifica Egitto , Egitti/ . 
UterZjO Fut,ohde t Ltbij , il quarto thanaan don - 
de i Chananei,che pofcta furono chiamati Giudei , Charu ’ 
■Genefi.9 . io. (f lofefhb.i.Antichitc.u . Giudei” 

« * V V!' S « % ’ \ t. 7 W .V*** H 

Sopra l’Effigie di SEM. 

E M ilterzjo figliuolo di Noè, il quale 
fin da lui benedetto in fi em e con I afet, * 6é 
quefio genero cinque figltuoh mafichi, tl 
primo fin Elam,onde fi chiamoronogli £I . . 

Elamiti ,tl fecodo AJfiur dal quale dificeficrogli Afi. Affai 
fin A ter\oArfiaffiad, onde gli Alfiafiadei,edopo fin 
rono chiamati Caldei, il quarto Lud dal quale i Li- Caldei : 
di, et il quinto Aram,tl quale dette il nome agl' Ar 
mem,& i Greci chiamano S tri. Genefi.c. io. (f u. ou cr s£ 
& lojef liba. Antichi. c.14. - ru 
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Tfrtx 
età del 
mondo. 


5 ». 


Sopra l’Effigie di A B R A H A M O. 

B R AH AMO figliuolo di T * bare 
fu accetti fimo a Dio , percioche al co- 
mandamento fuo abbandono il padre,* 
par enti ,e la patria, e co Loth (e n andò 
in Chanaan,& oltre la promiftone chele fece id- 
dio che nel fuofeme frrrebbono fate benedett e tutte 
le gener attoniti agiunfe la Crrconcifione , la qual 
moslraua che quelli che per Chrifto,(cbe haueua à 
• venire , credeuano in Dtojhaueuano à poffedere la 
• vita eterna , e Perche Sara fra moglie fèndo fata 
per prima ferite , & e fendo di età di 90. anni , & 
Abraha di cento per diuina gratta genero ìfrac 
Gen.u.infinoàzs.etlofefhb.i. Antich.c.ióefeq, 
in Abraham comincia la ter\a età deimondo. 

Sopra l'Effigie di S A R A . 

A R Afu figliuola di Aran, e moglie di 
Abrahamo,molto bella , e per lefue ec - 
cellentifime •virtù molto cara al ma- 
rito, partorì d' anni 9 0, lfrac figliuolo 
•unico, effendo prima fatafenle fini la fra vita di 
anni \27.,Genef,c.ii, 
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Sopral‘*:ffigiedi ISAAC. 

S A A C figliuolo di Abrahamo e di Sa 
ra , prefie per moglie Rebecca di quali i 9 • 
nacque Éjau pilofo 3 erofifio,e iacob,in 
•vn parto , Genefi c.2$.es$ loj efltb . / . 
Antich.c.zó.e jS: 

Sopri EEffigie di REBECCA. 



E BECCA figliuola di Batuel Siro , 
e moglie di lfiaac.com e haueua ordina « 60 
to Abraham ; ma Rebecca opero che 
lacob hauejfe la benedettone dal pa~ 
dre promejfa prima ad £fiau 9 Genefi.cap.27 .32.33. 
lofiefltb.c.26. . 



Sopra l’Effigie di IACOB. 



ACO B( altramente Jfiraeljfche cofii co 
mando Iddto che fi chiamafife ) hauen - 
do riceuuta la benedizione dal padre 
Ifiaacfiugge do dalla fiaccia di E fàu fu tfr. 
ricettato benignamente da Laban fino Zio, il qua-- 
le le promtfie Racchetta , ma glt diede Lia per mo- 
glie dopo la fierattu che le fiece per hauer Ru- 
chetta 
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Rachel- cheli a. fette anni , onde per batter anco Rachella 
la * Gtacob lo ferii) altri fette anni : quefio inganno f li 

feufato dalla confuetudine > la quale anco hog - 
gl in molte parti de Italia fi offerua ,che non era le - 
cito la minore forella aitati la maggiore douerfi ma 
Lia . rifare, de Lia nacque Ruben, Simone,Leui , inda, 

ZcIfa * / faccar,Z abulon , e Diana fcmtna*, ma Z elfa fu a 
anelila partorì à lacob Gad , (f Affer,Gen.c.2 9. 
e io. di Rachella nacque lofef, e Begniamino,nel 
parto del quale ejfa mori. Genefcap. 29. & lofef 
dell’ Ant1ch.hb.bcap.27 . 


61. 



Sopra l’Effigie di IOSEF. 

OS E F fu molto caro al fuo padre la 
.cob, onde effondo odiato da fratelli per 
con figlio di Giuda vno de loro fu ven- 
duto a gl’ J firn aditi, e da e fi a Futi- 
fari Eunuco di Faraone , (j? offendo fi accefo di lui 
la moglie di Faraone, ne volendo egli acconf mtire 
alle lafctue voglie di quella , da lei fu accufato di 
adulterio, emejfoin carcere , ma battendo predetto 
al Coppiere di Faraone la libertà, & al Fornaio la 
morte ipofeia libérato,interpreto i fogni di Faraone , 
onde jfuf atto prefidente à tutto f Egitto, e fu chia 
mato S aluatore. Genefcap. 17 . 1 ofefltba.Antich. 
c.2.infinoallÌ9. . ~ 

So- 
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Sopra l’Effigie di MQISE. 

0 I S E huomo benigno , e man feto , 
fu d Dio,(f a gl’ huomtni accetto , & 

(fendo primo Duce del popolo H ebreo t 
Lo libero della feruitu dell' Egitto, e per 
il mar rojfo lo conduce nel deferto, e gl'tnfegnb tpre 
retti della legge,che da Dio haueua riceuuto nel ino 
te S inai, polche per prima il mondo fi era gouerna * 
to con la legge djUa Natura , (cioè di non faread Legge di 
altri quelche no fiuuole per fettejfo ) fu Profetai Natura * 
molto fapiete in tutte le fctele, vedi l'Efod.Num. 
Leuit.Deut.oue fi tratta della vita di Moife. 

Sopra l’Effigie di ARON. 

RON frat elio di Moife, fu fommo Po 6 
tefice nel popolo de 1 ddio,e tra i Giudei 
eccellente e molto eloquente, quefio ha 
uendo esercitato il facerdotio anni 1 7 . 

fimfiua vita di anni 123. Num. cap. /$. clofef 
llb.i.cap.i. 

•Sopra l’Effigie di ELEAZARO* 

LEAZARO fuccejje nel luogo di Juo 
Padre Aron nel facerdotio , e con Io - 
fue acquifio la terra Canaam , qual 

nomi - 
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Dodici nominarono Giudea, qual fu diutfa in dodeci < T ' > ri 
ifr«i. di bude figliuoli del frael, cioè la Tribù di Ruben, 
Simeone, Lem, hi da , lfaccar,Zabulon,Gadì 
Afer, Begnamin, Dan, Neptalim,& Manafie, 
Efod. c. 6 . Iofue cap.24- 

Sopra l’Effigie di I O S V E. 

IPTvppP] 0 SV E [eco do Duce del popolo Ifraeli 
fico, mentre combatteva i Gabaomti, 
wl fermo il Sole , e vinfe trenta & vno 
Re >e Cinque ne fece morire, & al po~ 
polo de / frael vittoriofo,dmife la terra di Cananei , 
condujje dpGpuloper tifarne Giordano > come fece 
Moife per il mar rojfo, armato della parola de I d- 
dio ,fu huomo benigno ,e pietofo , e molto eccellente 
neU*guerra,e nella pace, leggi per tutti i libri di l o 
fue,& lofefo al Itb.s .dell’ Antich.c. / .2.3.+. 

Sopra l’Effigie di SANSONE. 

AN SO N E forti fimo Capitano del 
popolo Israelitico fgliuol di Marne, 
della E" riha di Danjhauendo prefo vn 
Leone, lo fmembroe con nona m afe el- 
la di Afino vccife mille Filifiei,della vita di S an~ 
fone.Iud.cM . eis.e lofef dell’ Antich. hb,$ cm. 
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Sopral’Effigiedi SAMVELLO. 

AMV E L LO giuftifiimo G indice 
del popolo Ifraeliticofu figliuolo di El- 
cana e di Anna , la quale effendo feri- 
te, per priegbi che fece a Iddio l'ottenne ; 

& à iddio l’ off erfè , ma dui e mito vecchio lafciaua 
che i fuoifglmoh giudica fino il popolo i quali offen- 
do au ari, furono nmofi,(f a prteghi del popolo elef 
fé per loro Re Saul della E ribu di Begnamtn , alli 
Re. cap. j. in fino alli 9 . lofef dell’ Antich. al 

hb.s -c \s .e particolarmente l’s.c. 

Sopra l'Effigie di D A V I D. 

AV I D figliuolo di Icffe dal quale heb- <r 9 . 
he principio la quarta età del mondo , Oi*”» 
quefio ejfendo giouanetto , pafceua le moccio. 
pecore del padre 3 eueggendo vn Leone, 

10 prefe per tlmeto,e l’vccifef cóme fece all’Orfo , 
e perciò non dubito combattere col Gigante Golia 

11 quale vccife con vn fajfo.e con la fromba ; regno 
fopra la T ribu di Giuda in Hebron , e di Regna- 
mmo n. anni regno fopra tutte! altre dtece Tri- 
bù fu molto grato à Dio, finalmente hauendo dato 
il modello della fabrica del tepio, e preparate le cofe 
necejfariefi anni fettata refe lo finto al Signore , 

F venni 
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vedi il fecondo dclRe,c.n.e feq.e hfefdeu Antich . 
alhb.O.c. io. efef 


7 °. 


7 *‘ 



Sopra. l’Effigie di SALOMONE. 

ALO MON Efigliuol Li David fuc 
cejfe al padre nel Regno, impetro da 
Dio la Sapienza , & edifico il tempio, 
bebbe ducento moglie , qtlafi com e Regi 
ne,e trecento Concubine , le quali ejfendo del popolo 
ventile l’ Mufferò all’Idolatria , per il che iddio levo 
al hto figliuolo l’imperio delle diece T rtbu , regno 
anni quaranta, vedi ah. del Re,alcap. 4 - infino al 
io -&Iofef alliba» 

Sopral’Effigiedi ELI A . 

LIA fu Profeta eccellcntifiimonelli 
tempi diAchab,e di Ocho 7 ^a,& gran 
demente z>elofo del Culto diurno, f % huo 
mopilofo,efu pafeiuto da Corbi , e puoi 
da ri’ Angeli, impetro da Dio la pioggia , & il fuo- 
co ne t bifoM,prefe,et vccife i falfi Profeti , final- 
mente netTurbme,fu rapito nel Cielo fui car- 
ro tirato da Cavalli di fuoco , al Re 3 • cap. 18. per 
fino al fine , ($ inlofef al hb. s. dell Antichit .cap, 

12. e 13. ' 

Elia 
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Elia infime con Enoch nera nel tempo dì Ante' Elia: 
chriflo , e concerteranno tutte le genti alla fede di Eaoch • 
Chrìfio » Apocal. cap. 1 u quelli faranno vccifi da 
Antechrift o,e tre dì faranno infeppoltt,e do po rifu 
fcitaranw>,(f afcenderanno al Cielo. 


Sopra l'Effigie di ELISEO. 

LI S EO arando la terra , per ordine 7». 
Jt Dio fu vnto in Profeta da Eha,ac- 
cib gli fuccedefie nel profetare, della 
fua 'vita smiracolisi 3 . del Re cap. 9 . 
oue tra gli altri miracoli fi legge, che alcuni nel fe~ 
pellire vn corpo morto sederono ladroni, e per pau" 
ra , gettorono il corpo morto nel fepolcro di Eltfeo, 
quale battendo tocche l'offa di Eltfeo , il morto rifu- 
fato, 'vedi Iofef al lib . 9 .dell' Antiche. 8 . 



Sopra l’Effigie di I O S A F A T. 



OS AFAT fuRedelfraeloueregno 
anni venticinque, e quefio mando huo- 
mtni per tutte le parti della, Giudea, 
con libri della legge del Signore.! quali 
tfegnaffero alle genti l'offerua\a dt quelle, egli ordì 
do tG ludici fopr a tutte le città, auertedoli co quefie 
* F 2 parole 


lì • 
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par ole, guardate à quel che farete, Pere foche non 
esercitate il giudtt io de gl’huomini , ma di Dio , e * 
quel che giudicar et e , fopra dt voi ritornerà , ali. 

' del Re, cap. 22 ini ofefo al hb.9 .c. 1. paralip.nel 2. 
ltb.cap.\ 7 . 


.Sopra l'Effigie di E 2 ECHIA. 

TjECH I A dopo il padre Achas re- 
gno fopra il popolo de l frasi feguitando 
l e uejl igie dt Dautd, roppe le fatue, & 
anco specoli fer pente di bronco che 
haueua fatto Moif e, perche tl popolo l’adoraua per 
Dio . Cofui fu molto grato à Dio, onde col fuofauo 
re, e gratta libero Ierufalem dall’ajfedto perche in 
*vna notte l’Angelo di Dio vcctfe igooo. huomini 
dell’ ejfer cito di Senacharib, Re degl’ Apri (f effen 
dole fato predetta la morte da E f aia, con borano- 
ne nondimeno le fu prolongata quindici anni, come 
dallo ftejfo Efatanhebbeil fegno , al-ì-.de Re c. 18. 
19 .2 o . e / ofef hb. 9 .r.io . 

Sopra l'Effigie di IO SI A. 



75 - 



OSI A face effe nel luogo del padre Ama 
nel Regno d’ifrael, oue regno tretaun 
anno fu giu Ito , e pio, & imitator di 
Dautd, de [truffe le Ita tue e gl' altari di 

Baal > 


* 
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Baal, fece racommodare il tempio , otte egli ftefio 
legette il libro della legge dato per mano di Moife , 
celebro U P afepia al Signor e, ma e fendo ferito da 
vna faetta mentre combatteva con Nechaone Re 
dell' Egitto .di quella piaga mori , con dolore di tut- 
to il popolo , e mafime di ter ernia , fi come fi vede 
per le fuelamentationi al del Re c.2 1 . 2 3 . I ofefo 
lib,io.c.$.e 6 . 

Sopra l’Effigie di M AT aT I A. 

ATATfA Sacerdote Giudeo mol 1 g. 
to gelante dell’bonor di Dio , vedendo 
che vn Giudeo per ordine d’ Antioco 
Refacrtficaua agl' idoli, a cato allo al - 
tare dello fieffo facrijicio l’ ve afe , quefio Matatia 
fu auttore che 1 Giudei combattessero il giorno del 
S abato , & ei dtfefe valorofamente le, leggi pater- 
ne ,al t.de Machab.c.iJofef libai .c.7 . 

‘ Sopra l’Effigie di Z A C H A R l A„ 

\ACCONTA fan Luca Evangeli • 77* 
fta,nel principio de gl' Euangelij , che 
Zachartafu facerdoteneltepo di fiero 
de Redi Giudea, dell a ftirpedi Abia , 
ilqualehabbe per moglie Helifabetta della fami- 
glia di Aron,et ambigiufii,etimorofi di Dio, e per- 
che 
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che Eifabet era iìenle , & egli 'vecchio fenz>a fi- 
glinoli ; Ecco ! Angelo di Dio mentre Zac eh aria 
come facerdote era entrato nel te pio perincenfare , 
tapparne dicendoli, no temere o Zac eh aria , perche 
e fiat a ejfaudita t or at ione tua, la tua moglie parto 
nrd ’vn figliuolo chiamato Giouanm , (ìf andar à m 
inan\i al Signore col finrito e * virtù d'Heha , & 
egli tifard di gaudio, e di piacere , e molti nella fina 
natimtà fi rallegrar anno , e perche egli farà ripie- 
no di spiritofanto infino dall’vterodi fina madre , 
concerterà i popoli d’Ifrael à Iddio >ma perche Zac . 
charia non credete alle parole dell' Angelo, diuento 
mntulo infimo al giorno della natimtà di fan Gto- 
nambattifla,& \ oltre molte ragioni( fecondo Beda) 
ciò fu fatto, per che condecente cofa era cheperdefie 
la voce, (piando nafceua la voce,(f alla legge s im 
poneua fìlentto ,fu fanto huomo , e perche riprefe 
H erode della crudele vccifione degl'innocenti , fu 
fatto da lui morire nel fantuario, (gì 3 il fuo corpo fi 
ntrona in V enetìa nella Chiefa del fuo nome, (fi 3 il 
capo in S-Giouan Laterano leggi Beda . 


DI- 
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SOPRA LE FIGVRE DI PROFETI, 

E SIBILLE. 

Soprala Figura di DANIEL Profeta. 

AN / E L Profeta fa al tempo 7$. 
del Re foacbino che regnaua [opra 
* lerufalem , quale prefa da Na- 
buedonofor Re di Babilonia infi e - 
me con effo Re Ioachino.e tra molti 
che furono fatti prigioni , vi fu condotto anco Da - 
nielfiue imparo la lingua ,& arte di Caldei , (j? tn- 
. terpreto il fogno di Nabucdonofor , nel qual vidde 
vnaftatua grande che haueua il capo di oro , il 

petto e le braccia di argentoni ventre i fianchi di ra ' 
me, le gambe di ferro, & 1 piedi parte di ferro, e 
parte di terra, e che vn f affo f cefo dal monte per- . 
coffe negli piedi la fiatua e la fracafio, vedi gli 
fcrittori fopra Daniel , cofi come egli foffe meffo 
nel lago di Leoni , e come ne foff ? liberato , e come 
l’Angelo Gabriela le dichiaro lefettantadue fet ri- 
mane, & altre cofe della fua vita, vedi in Daniel, 
&lofief hb. io. c.u . 

So- 
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Sopra l’Effigie di E S A I A . 

SAIA nacque ini erufalem di nobìl 

f E famiglia, cue prof ?to aitati chea popoli 

■ - : %WL delle ^ tece ^ ri ^ H f°Sf ero codoni prigio - 
sU ne m jp ria } e p erc ljg keMg riguardo 

alla hi fona preferite, e dopo la cattiuit a di Babillo - 
ma, per effere la fua Profetta mefcolatament e , & 
bora feparatam ent e fgmfic andò e pre die endo la ri 
tornata del popolo in Giude a ^no dimeno fopra ogn 
altra cofafe ajf nticaua nella vocatione delle genti, 
e dell' auuentmento di Chrifo , fnalmente ejfendo 
fatofecato indite parti fi ni fua vita, al hb.20.de 
Re.cap. 19. 

Sopral’Effigie di I O E L. 

0 E L di qua IT ribufoffe in che t e m 
itM glf f°> e . f otto di chi Re egli vtfe , no fi leg 
iflf gè, ma folo che eghf t figliuolo di Pa - 

tuel , & alcuni dicono che per hauer 
predetta la fame, fi credono chefofie nel tempo dilo^ 
ran figliuolo diAcbab,percicche in queltepo fugra 
difiima fame nella terra,que (lo Profeta adunque 
ad altro non attenne nelle fue Prof ette , che dimo - 
firare quanti mah fopra fanno al mondo , muffi- 
rne al popolo Giudaico peri loro enormifiimi pec- 
cati 
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catì, e perno cjforto le genti alla penitenza, e final- 
mente predice l'amemmento di Chrtjìo , e molto 
chiaramente fcuop*e la milione dello Spirttofanto, 

& anco il Giuditto vniuerfale, cometejitfìca fan 
Pietro nell' atti degl' Apo fi. vedi il hb.di loeL 

Sopra la Figura di IONA^. 

0 N A Prof °ta figliuolo di Amati prò • g u 
fetb nel tempo di I eroboanque fio effen 
do mandato da iddio a Nmmeoue do * 
ueffie predicare la penitenza, ma temen 
do di andaruuf aggina la faccia d'iddio , onde en- 
trando in Nane, ecco che per le procelle porta peri- 
colo di firn erger fi fcefo aduque Iona nel fondo della 
JNaue effondo ritrouato dal Gouernator di quella 
fuegltandolojc diffe,che inuocaffe il fuo / ddio , per- 
che ceffaffe la tem perla, in tanto buttando la forte 
per fa per e per chi di loro s' era perturbato il mare , 
cadette la forte fopra Iona , onde dicendo egli che lo 
butt afferò nel mare, perche farebbe ce fato H peri - 
colo, co fi fu fatto , 1 ona entro nel ventre della Ba- 
lena, oue tre giorni , e tre notti facendo oratione à 
Dio fu ributtato al lido,& andò d JNtmue à predi 
care la penitenza. leggi Iona . , 



G So- 
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Sopra la Figura di EZECHIEL. 

Z ECH 1 E L Profeta fu ne' tempi 
di Uremia , e di Daniel con il quale fu 
prefi, e menato in Babilonia ,oue comi n 
ciò d Profetare , e perche prediceua le 
cofe che haueua à venire per i loro peccati, fu dalla 
T rìbu di Dan, e Gad vccifo , alt E ex lefi afte c. 49 . 
lofef c. 9 dtb. io. e fan Itronimo nel libro de gl' hm- 
mini llluftrL 

Soprala Figura di IEREM IA. ^ 

EPE MI A fu al tempo del Re lo-' 
fia in ludea nell' anno del modo 3507 -et 
innanzÀ à Chrifto 655. nel qual tempo 
egli ancor fanciullo profeto, coftui pian 
fe le rouine di lerofolima con lamentationi in tanti 
verfi, quato fono quattro volte le lettere dell' Alfa 
beto H ebratco,nacque in Anatotte borgo picciolo, 
quattro migliadiftante da Gierufalem,fu facer- 
dote,efantficatonelventre della madre , Iddio gli 
aggiunfe la dottrina, finalmente lapidato dal popu 
lo, fu vccifi,vediS.l eronimo f opra I er ernia, e del 
refto della fua vita , leggile fue profeti e , e Iofefo < 
lib. io. dell' Antich.c.i . 
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Coprala Figura della Sibilla LIBICA. 



Acconta A4 arco V arone, nel libro delle 
cofe diurne. eh e la Sibilla Libica è fiata 
la feconda tra le Sibille , la quale qua fi 
ripiena del con figlio di Dio } pronunciò 
l auuenimento di Chrifio in quefii verfi . 

'Ecco vera il di, & il Signore illuminarle grandi 
ofcurità,farà difnodato il nodo della Sinagoga, e cef 
faranno i labi de gli huomini ,.e quando vedranno il 
Re de’viuenti , e terrallo nel fuo grembo vna Vergi- 
neSignora delle gemi, e regnata in mifericordia, & 
il ventre della fua madi e ferà la ltatcra di tutti-dipoi 
ei vera nelle mano inique, e daranno percoflfe in fac-, 
ciaà Dio con le mano federatela ràmiferabile, e pie 
no di vituperile porgerà fperanza à i miferabili . l 


s 4 . 


Sopra la Figura della Sibilla C V M E A. 

• * 



neuano in luogo [acro, ne ad altri era lecito veder - 
h Jaluo che à quindici huomini infieme pereto elet - 
ti,e quefii verfi furono abruciati da Iuliano Impe 
rat or e , fecondo Amni. Marcellino > cofiei profetò 
l' auuenimento di Chrifio in quefii verfi . „ 

G 2 Nella 
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s * . discorso sopra 
Nella prima faccia della Vergine faglie vna fanciul 
la bella di facciagli capelli longhi,qual ftanno fopra 
vna fede parata, nutri Ice vn fàciullo dadole a magna 
re il proprio cibo,cioè il latte mandato dal Cielo. 

V trgilto ferme di quefta Sibilla nell’Egloga 4. 

Già c venuta l'vltima età delli vèrfi della Sibilla 
Cumea . . 


Sopra la Figura della Sibilla TIBVRTINA. 

u. ^ Sibilla T iburtina fu adorata in E i 

||| V ’ri- buri com e Dea apprejfo al fumé Ante- 
ne ì in r vngorgoouefutrouato il fuo fi - 
^ mulagro con •vn libro in mano , prediffe 
l'auuenimento di Cbrifto in quefli • ver fi . 

Nafcerà diritto in Bethleem,e farà annontiato in 
Nazaret, regedo il fu o fondatore pacifico di quiete, 
o felice quella madre le cui mammelle lallattarano . 

Lattantio Firmiano ferme al lib- r. c .6 .che delle 
profetie di quefta Sibilla furono dal popolo Roma- 
no translatate in Capitoho t e Plinio allib.u.c. 5 . 


* 7 * 


Sopra la F igura della Sibilla S A M I A. 

A Sibilla Samia fu ned' ifola di Sa - 
mo in gran rmere\a ne gl' anni del m 0 
do 3297 fi come fi uede nel hb.dede S ibtl 
le, et in Agoft.sato nel hb. della Città di 
Dio predijfe 1 ‘ auuemmcto di Cbrifto in quefli uerfi. 

Tu 
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Tu certamcte ftolta Giudea n 5 cognofcefti il tuo 
Diojdie fellemi la mente di mortali,ma Io coronarti 
di fpine,e le dcfte bere horrido fele. 

Et in uri altro luogo . 

Ecco che vera il ricco, e nafcerà di vna pouerella, 
e le bcftie della terra lo adoreranno. 

Sopra la Figura della Sibilla PERSICA. 

4. . fc 

A Sibilla Perficafi' chiamata hebr 'ea, 88 * 
tLpadre fi chiamo Berojo , e la madre 
Ermanta , e nacque accanto il mar 
rojfo s e cùfici predifie dt Chrtfio innume 
r abili cofetra qualt pronuntio quefio . 

Ecco tu beftia larrai còculcata,& il fignore figno 
reggiarà nel mondò, & il gremio di vna donna Vergi 
ne tara la falute delle genti , & il verbo inuifibile fi 
palparà,di queftaSibilla ha fcritto S. Agoft. al lib. 8. 
della citta di Dio ac.25.fi crede chequefta fialapri 
ma tra le altre Sibille, e che ella habbia fcritti 84-iib. 
vedi Lattantio Firmi nel 1 .lib-delle diuin. Inft.a c.<r. 

Sopra la Figura della Sibilla FRIGIA. 

Crine Lattando Firmano che la Sibil- sp. 
la Frigia profeto in Andrà città dell' 
Afia minor , tra le qualt profetie quefi ’ 
è vna. 

LaTroba madara fuori dal cielo voce piena di pia 
to,e la terra aprendoli moftrara il Chaos Tartoneo, 

verran- 




Digitized by Google 



54 DISCORSO SOPRA 

verranno auanti la tedia di Dio tutti i Re, e Dio giu 
dicarà tutti i pi; ; & anco 'glempii , finalmente egli 
mandara glempij nel fuoco, e quelli che hano ferb$ 
ta la pietà viuerranno di nuouo,flagera Iddio i potè 
ti delia terra, e 1 altiffimo vera dall'Olimpo . 

Le S tbille fecondo il parer di Marco Varrone * 
alUb. delle cof e Diurne, fono Hate chiamate da gli 
antichi tutte le profettefe che pronunciauano ife* 
/ cretidiDio . . 

Sopra l’effigie di 5.G I O VA M B A T T I A 

Precurfore . 



Erche Gicuani fu il fi he della legre V ec‘ 
chia,e principio della gratta della luce 
perciò co l effigie dt lui in quefi’ opera fi 
terminano ; e concludono gl huomini del 
Y ecchio teff amento . : - 1 ^ ^ 

. G tonami adunque come habbiamo detto fu prò' 
meffo à Zac eh aria per l'Angelo Gabriel nel tent 
pio, onde efiendo Concetto in Elifabet > & andando 
la GloriofaV ergine MARlAgranida di Spirito*, 
fanto a biffarla, G touanm nel ventre materno f e 
ce fegno di allegrerà alla prefen&a di GlESV 
CH RISTO Concetto in Maria ; Quefio precurfo 
redi G iouanni battilo Chrtfio, e lo moftro col de- 
to,e da Chrtfio fu laudato, e comendato che fra i 

‘ figlino- 
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figlinoli delle donne non nacque mai il maggiore j 1 
predico Gio.battifia la pemtetia in remtfiton di pec 
cati, e dopo infini t e opere che egli fece per teftimonio * 
della uenuta del. JN . S aluatorefinalmete fu fatto 
morire da H erode per effer flato riprefo da lui delle 
fue iniquità ,e per tener la moglie di fio fratello Fi 
lippo ancor vitto leggila vita di fan Gto . Batttfta. 


ài® 


SOPRA LA EFFIGIE 

l EEL SALVATOR NOSTRO 

giejv christo. 



/ A habbiamovifio di [opra al numero pt. 

3 S.comeilN.S.GlESV CHRISTO 
u ero Dio, e uero huomo nato di M ARIA 
Vergine per opera dello Spiritofanto , 
fatto fitto la legge per redimere quelli che erano fòt 
tola legge, par) m or un Croce perla no fir a fa Iute 
l anno della fuaetàìi.e del mondo iy$4.neltem- 
po che regnaua T tberio , <r dopò tre d) } refufiitò da 
m orte,accioche que l che m orendo hauena di fi rutta 
la morte, rtjurgendo ancora ripar afe la no fir a re-‘ 
furr et tione perche egli morì peri peccati noftri, e ri ‘ 
fufcitò per ia nofir agtufhfi catione .acciò morti a/li 
* J pecca- 
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peccati viuiamo alla giudi itia, facendo certa Uno 

tira vocattone per l opere buone. 

Il Quadrale fimo giorno dopo la fua morte afce 
fe nel ciclo, & il quinquagefimo mando lo S pirito - 
fanto(corne ajuoi haueua prom e fio) & ha a veni - . 
re a giudicare i viui , & i morti, nel fin e de fecoli , e 
beati quei ferut, i quali venendo trouarà vigilan * 
ti,come habbiamoutflo di fopra,ved{gh Euangeli , 
l’ Eptft ole di S .Pietro 3 di S. Paulo , diS. Giouan - 

V GJESV CHR1STO. 

JSl.S.di egregio 3 e spettabile 
volto , e tate che nello dìeffo 
tempo fi temeua 3 efiamaua 
da riguardanti fu di fi atura 
dritta, e mediocre 3 tlfuo capo 
era adornato di capelli di co- 
lor d’auellana, piani fino all’orecchia , & in oltre 
crejpi 3 e nfplendenti 3 à gl’ humeri difeendendo , con 
lafchrima nella tedia à vfin^a di N amareni 3 la 
fronte piana 3 e feremfiima 3 con la faccia alquanto 
lunga da quale vn mode fio rojfore gratiofovenu- 
fiolo rendeva gli occhi vndmtnf pie dorè vfeendo 
empiua di marauighofa gratta 3 il nafo profilato, e 
la bocca fenz^a difetto 3 la barba di color fiauo t e bi- 
forcata, non molto lunga 3 intanto che l’ajp etto fuo 
■ , , ' era 
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era tutto amabile [empiite e maturo, giamaì favi 
fio ridere, ma fìbenpiangerc. 

Ma perche fi come non fi trono gtamaì pittore 
ne f cultore, che potefie ritrare del n aturale il volto 
[antodi G1ESV CHKlSTO mentre egli vijfe 
tra di noi, poi che non conueniua che fojfero degne le 
creature diritr arre del naturale il Creator e, e però 
egli flefiò ha voluto di [e fi e J[o laficiarci l’tmagine , 
(fi come chiaramente vedtamo per il volto [anto 
che fi confierua in [an Pietro de Roma , e per quello 
che fa mandato dallo fiefiòCbrifio al Re Auaga- 
ro)oltre quel che fi ritroua m S. Giouam Lat erano 
in Santtafimttorum , il quale ejfiendo fiato abozs- 
Zjato da [an Luca fa finito miracolojamente , e di 
quificorgtamo che è coja imponibile all'humano in- 
gegno di defirtuere la [ua S antifiim a [accia e di- 
utn corpo, efiendo egli Dio,& huomo infame ,e per- 
ciò creder fi deue , che fi come egli come Dio è j òpra 
tutte l' altre perfezioni perfetttfiimo,cofi che il [uo 
[anto corpo fofie [opra tutti gli altri corpi propor- 
tionatifitmo . 



n 


so- 
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Sopra la effigie 

DELLA GLORIOSA 

VERGINE MARIA. 


9%. 



~ A BeatifimaV ergine MA- 

RIA hebbe origine dalla T ri 

B - Bjpp jlffe bu di Leni, e dalla flirpe Re- 

già di Dauid , figliuola di lo - 
p uachino,ed’ Anna, dalla qua 

^ nacque il N. S. GlESV 
V-» x CH RISTO per opera dello 

Spiritofanto , fu offerta al tempio di tre anni oue 
perfeuero fino al 14. pofcia per voler di Dio fu fpofa 
ta à Giofeppe col quale fu in continua V ergimi a 3 
Damajceno nella Hifioria Ecclefiafiica dcfcriue 
la geonologta di Maria e di Giofeppe , e di Anna , 
& anco Beda nella Canonica . 


La belleffa,c la bone fi a , & i diurni co fiumi di 
Maria vergine, benché esprimer con panie non fi 
po fimo .come anco le marauigliofe fue att ioni, non di 
meno con vna parola potremo efpedirne,e quefia è 
che Àiaria effondo veramente madre di Dio , dal 
quale tutte le perfezioni ekriuano 3 creder fi deue 
che a lei come alla fanti fiima fua madre habbia vo 
luto parttciparle in fomma eccellenza . E come di 
-■ . V. lei 
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lei dice Ago fiino fianto parlando della fiua afontio. D eiraf- 
ne, Degna co fa è che il cielo che è piu nobile che la funtionc 
terra ferln tanto te foro , & oue halitò Chrtfto N. doligli 
S.& oue fi genero (a perfetta 'vita di tutti ritorni Cicl °* 
oue egli ha la propria fede ; E perche crediamo che 
co la maggior allegrcTfa che intelletto humano pof 
fi mai penfare fia fiata in cielo riceuuta dalla fan - 
tifimi a T nnità,con i cori deglt Angeli 3 de gli Apo 
fi oli de Ma* ir t,V ergini e di tutti i fanti: Però hu 
milmente con ogni affetto di deuotione la preghia- 
mo che vogli degnare di impetrare dal fuo 'uni geni 
to figliuolo Dio, & huomo Saluator N.che ci perdo 
ni i no fin peccatile ci faccia gratta del Paradtfò ; 
che douendofe parlare al longo di questa Verdine 

• delle V ergi ni nello Specchio nostro in quefio luogo 
nonne dirò altro . 

Sopra l’effigie di 5. P I E T R O Apoftolo. 

* ■ _ . * 1 r » i 

L Principe degli Apo fi oh Pietro fu di 93. 
||jg vn Borgo della Beffaida in Galilea , e 
c ^° ta da C hrifi 0 m entre egli col 

juo fratello Andrea gittaua le reti nel 
mare,efiendo pefcatore,à quefiidtjfe Dio, 'venite do 
po me nifi 'irò diuentare pej rat ori di huomini , & 
efit fiubit 0 lafciate l e reti lo fèguitorno , a quefio die- 
de le chiane del ciclone lo fece pafi ore della Chicja e 

H 2 le di fi ? 
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le diffe , Pafce oues meas, della vita di fan Pietro , 
per rii atti de gli Apofi.ff Euang. 

E inalai ente fotto 1 ‘ l mperio di Nerone fu Cruci 
fjfo à capo ver fi la terra , dicendo non effer degno , 
ejfer crucififfo come il fio S ig fu Potefice in Antio 
chia ,tenne\ la fedta Sacerdotale i 5 . anni, l eronim o 
finto, (f E ufiino [opra la vita di fin Pietro , il cor 
po del quale fi ritroua in Roma da mità nella Cbie- 
fi del fio nomerei' altra in fin Paoli* , ma la fella 
in fin Giouanni Luterano . 

Sopra l’effigie di S. P A V LO Apoftolo, 

AV LO Apojiolo fu delta T ribn di 

Begnamin,coftui comeperfecutore de 
fi de h, battendo riceuute le patenti dada 
Sinagoga contra i Chrifitani andò ver 
fi Damafco,ma dallavoce , eprefinZjadi Chrifto 
conuertito alla fede, di perficutore f u fatto vafo di 
elettionr, Quefio Apoftolo hebbe molte perficutio- 
m, e finalmente nello fi efifo giorno, c he fu Cruci fififio 
Pietro , fu e? li decapitato nel quartodecimo anno 
di Nerone in Roma', predico alle gentil Luangcho 
2 1 . anni fece molti miracoli ,conuert i i nfinita gente 
ad a fede, e la fua vita fu fintifshna, e fu ripieno di 
infinte virl ìt, e gratie , l egg i S.l croninto nel libro 
delti buoni im iduftri,il corpo di S. Paulo fi ritroua 
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in Roma, la nata tn Jan Pietro, e l'altra in S Paia 
lo, e la tejìa in fan Giomnnì Lat erano. 

SOPRA L’EFFIGIE DI QV ATTR O 1 , 

EVANGELISTA, ET IN PRIMA 
; . di fan Giouanni . 



/ OV A N N I Euangehfia, & 9 , 


ci 

Apoflolo,il quale Ghrifio amo gran 
X (J dem ente ,fu figliuolo di Z ebedeo, e 
J Jt fratello dì fan lacomo Apodi olo , e 
fu l'ultimo chefcrijfe l'eua ugello, & 
al t empo di Domitìano Imperatore, fondo , et ereffe 
tutte le Chisfedi Afta di douefu mudato a Roma , 
e per ordine dì Domitìano fu mejfo tn nona Caldaia 
" di olio boghent e, deueh oggi eia l hiefadt fan Gio - 
uanm à porta Lat ina, & e fendo di quetto marti - 

• • / • •// r* » /f, /r> • • /* t 1 



J t J JJ L IJ' J 

che fu Domitìano perla fua tncredtbil Crudèli a le 
fcancellatt ifuci atti, con applaufo vniuerfak riter 
no in Efcfo fiotto Nerua Principe & mi perfièuerò 
infino al tempo dt T 'ratano,vifie anni 9 9 & tifino 
corpo è in Efefo , fe bene altri crede che fia trasfe- 
rito nel Paradtj'o terre dire fan Ierommo nel libra 
degli hnomtm lilufri . : .. 

So- 


• 


Digitized by Coogle 



6i 


DISCORSO SOPRA 


Sopra l’effigie di M ATT EO Apoftolo,& 
Euangelifta. 


ATT EO di huomo puliscano fu fiat 
to Apofiolo » predico nell' Etiopia , de- 
ftrujfe l' arti magiche , cornerei il Re 
deli Egitto alla fede, fcrijfe t Eu auge- 
llo in lingua he ire a , fu vcctfo da Utaco Re , delle 
reliquie del corpo di Jan Matteo ,vnbr accio fi ntro 
ua in Roma,tn fanta Maria maggiore ,e l altro in 
fpu Marcello , leronimo fanto nel libro de gli b uo- 
mini illujlri . 

Sopra l’effigie di fan M^RCO Apoftolo, 

& Euangelifta. 



9 j. ARCO fu difcepolo di fan Pietro fcrif 

M f e con hreuità l Euangelio che fu confir 

maio da fan Pietro ,e ferme Clemente 
che fan Pietro ordino che fi leg gef e nel - 
•• la Chiefa , e dopò che egli hebbe fentto t Euangelio 
andò m E gittone ch'egli il primo in Alejfandria pre 
dico la fede. e confittiti la t hiefa,e f % e grandi fimo 
frutto, e quim mori nell’ ottano amo dell'Imperio di 
Nerone . leronimo nel hb.de gli hrnmint illudi ri . 

1 1 corpo di fan M arco fi ripe fa in V erntia nella 
, Chiefa del fuo nome . 

So- 
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% 

Sopra l'effigie di S. L V C A. 





A N Luca per quel che fi legge fu me - 
dico in Antiochia, e deuotifsimo,& ec- 
celetifsimo pittore fu (fretto amico, e co 
p agno dt S .Paolo in tutte le peregrina 
tioni di lutfcrtjfe /’ Euagclio cometefiifica S. Paolo 
in piu luoghi delle fue Epifiole,dice S . 1 eronimo nel 
hb.de gli huormni tllufiri che egli vijfe %+.anm,c no 
hebbe mai moglie , mori in Bittmiafu feppelhto in 
Conft antinopolt , ma al prefenteil fino Corpo firi- 
trouain Padua oue con grandif urna diuotione fi ho 
nora nella Chiefa di fanta G tufi ina 3 et in Rom a in 
S. Maria maggiore e il capo . 

Sopra l’effigie di fan A N D R E A Apoft. 

py. N D RE A fu fratello dt fan Pietro, 99. 

V/jvfiA e &t*f* chiamato all' dpofiolato, quan - 
do fi andò cclfuo m adiro S .G 10. batti- 
fi a l’vdi dire: E eco l’Angelo di t)io, ec- 
co colui che leua uta i peccati del modo, predico in di 
uerfe parti la fede di Chrijìo, finalmente e [fendo 
perjeguitato da Egeo in Patras fu CrucifiJjo,e per 
tre giorni in croce predico al popolo, e cou erti dt mol .1 - 
ta gente, e mentre fpir 'o l'anima d Dio, furono uifti 
molti miracoli, il juo capo fi a in S. Pietro a Roma „ 

So- 


Digitized by Googte 


. . DISCORSO SOPRA 

- Sopra l'effigie diS-BARTHOLOMEO Apofto. 


OO. 



VjARTHOLOMEO Apofiolofu 
g Galileo, e Rendo fi transferito nell' india 


b! GalileOycfiendoJìtransfe 

de /truffe glldoli , e contieni il Re alla 
r ' fede, e tornando nell’ Armenia conucr 
ù Pitone Re e dodici città perche efiendo fiato per - 
fegmtato dal Re Aflarge lo fece fcorticar vino ,// 
cui corpo fu trasferito in Roma da Ottone fecondo , 
al tempo di Gregorio Quinto, e nell fola , e Chiefa 
del fuo nome fi r ipofa il fuo fanto corpo. 

i 

Sopra l'effigie di S. I A C O M O maggiore , 

' * " IACOMq minore; Apoft. 


ACO MO maggiore , e lacomo mi- 
nore chiamati dalla frittura fratelli 
delSignore , ma fu il minor detto Al' 
feo,quefiofu dagli Apoft oh eletto V e 
[cono di G ierofolima, e fu il primo che celebrale la 
mcjfa dopo l Afcenfione di Chriflo,e mentre predi- 
carla la parola di Dio fu veci fio , il fuo corpo fi con - 
ferua nella Chiefa degli fanti Apofiolnn Roma , 
& il capo in fan Pietro . 

lacomo maggiore detto Zehedeo , e fratello di 
Giouanm Euangeltfia il quale hauendo predicato 
per la Giudea, e S ammana, nauigo in Spagna 

oue 
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cuecouert) di molti popoli, e tornato in Giudea heb- 
be molte perfecutioni,e finalmente dopo hauerfat *. 
ti molti miracoli, per ordine di H erode grippa fu 
de capitato, & tl juo corpo miracolof amente fu por 
tato in Spagna , e nel Regno di Galitia mapmfì-. 
diamente feppolto , ouei pellegrini da tutte le sparti 
del mondo diuotamente concorrono . 


> . 

Sopra l’effigie di S. F I L I P P O Apoftolo, 

’ * • • - \ * ». 


ILI P PO nato in Bet faida uno delli 
xij. Apofi. predicando nella S citta de - 
firujfe l'Idolo di Marte , e libero la ter- 
ra dalli [erpeti Zfejfiendo andato nella 
Frigia, defi ruffe la fett a de g l'H ebreoniti finalm e- 
te per amor di C bri Ho fu mar tir tifato in Croce 
il corpo fi conferii a in Roma nella Cbiefa de fanti 
Apofio/t . \ . ; 




Sopra l’effigie di 5 S I M O N E ApoftoIoJ 

/ M 0 PI E Cananeo , e Giuda detto 
*T adeo Apofl oh fratelli di I acomo mi 
nore, quelli mandati in Perfia defiruf 
firog l'I doli, e confufero i Magi ha 
uendo conùertitt molti popoli alla fede, e fattimolti 
Miracoli furono martirtZjatij capi de quali fi ripo 
fano in S. Pietro in Roma , 

I So- 


* i i À 
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• • *.4 

5opral’efiigiediS.TOMA50 Apoftolo. 

» 

O Ai ASO Apoflolo Galileo dopo che : 
hebbenceuutolo S pirite finto perdmer 
fe pronta a e predicò 1 Euagelio di Chri 
Jlo,e dopò l'hauer dati precetti dell a fe- 
de. e vita Chrifiiana alli Medi alli Partitili Per - 
fi y (fari Hircant , fi transf eri nell’ / ridia , oue 
conuerù molti popoti . Di poi ejfendo fato diu erma- 
mente tormentato, e da tormentiliberato fnalmen 
te refe l'anima a Dio , gloriofo di Chrijlo Apofo 
lo, e martire . 

’ • : v.'. .* < * . 

SpprarcffigiediGIV DÀ traditore, 

,otf * ignori lettori non vi marauigliate fe 

tra & 1 ApofoliyC fanti di Dio 3 io hfb- 
biafcolpito tl T raditor di Giuda S ca- 
notto percioche egli fu vno di ministri 
della pafione dt N .S .e Redentore, cofiui per prez>- 
di trenta danari d'argeto trad ) ilfuo Maefiro , 
e S. N.datod Giudei col fegnodelbacio\ ma penti 
•, tofi del fatto riporto i danari , e sappiebye crepo per 
meffo : Quello T * raditor di Giuda , fu chiamato 
daCbritto nell’ Apojlolato, e diuenuto molto fami- 
liare } ma ejfendo auaro,e ladro non potè fopporta- - 
- „ ; V rela 



Digitized by Goqgk 


I 


L’OPERA : I>I BASSO £JVlEVO. Cf 

re la perdita del pr et to]o unguento nel capòtti Chn 

fio JI>Arfo 4 d+M*fal 4 #*Cf< S , 

• . ?• * .*»•. 

4 O • * • • ' 

SOPRA L’EFFIGIE DI QVATTRO 

DOTTORI DELLA CHIESA. 

(•,' ; ‘ .. : , & in prìm^dU'an Gregorio. - | 

\ t'-ùvi ;\vv* :.:•■• ■"? ' v.i\ \m » . 

RE GO RI 0 figliuòlo dì lorda - i© 7 . 

, no Patritio Romano alt efe alle fcte 
i(e,ma fopra tutto fi diede al ferui - 
giodi Dio, ondeejfendo fi fatto Mo- 
naco fabrtcò in Sicilia quattro Mo 
na fi eri delle fue facult adì, & efiendo per le molte 
fue virtù creato Papa nell'anno del Signore 619. 
efugedo quefio fupremo honorefiu rttrouato per J e 
gno di 'una Colomba di fuoco , che nell'aere appar - 
ue,c fece predicare la parola di Chri fio in I nghtl- 
t erra, e perciò ne fu chiamato Apofiolo da quei po - 
poli come tefiifica Reda : Gregorio fu il primo Pon 
tefice che fi chiama]] e feruo diferut infitta ) lepro- 
cefsiont,& anco che nella mcjfa fi cant afferò noue 
volte le Chine, & altre molte cofe ordinò per l'au - 
gum ent 0 della Chrifiiana republica,che battendola 
gouernata tredici anntfei me fi, e dieci giorni . refe 
N lo Jpirito a Iddio, fcrijfe molti libri, benché fofie in- 
fermo , (f altre opere diuine egli fece ,fi come nella 

l 2 fua 
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.OV3&fó'COfcSW$<£P&À' '‘ c 1 
mtafipdb amptamcte riporto foer il corpo dicfue 
fio Don or della Chtefa 'è ìnRoma fólla Chtefa del 
fuo nome . 

i .1 LQ *0 -i : - ! . .. 1 

, S-pra re%e .di,S.AMBROiI Q.^ „ 

E|^3P M BRO S / 0 fiufgltuolò di Ambro 
'(/Èfm fio Prefetto di Roma, al quale mentre 
fi aita nella ertila fi vidde coprire tutta, 
la faccia da vna fidarne di ape , onde il 
padre prono Pici) di lui, quel che poi riufic ; , perche 
efifendo fiato mandato da V dlentinia in Gouernf 
di Milano, fu di quella Città fatto V efeouo benché 
contea fua voluntà , ei gouerno quella Chtefa fan-*' 
t am ente fu dot tifiimo nella fa era T heologtafi co- . 
me fi vede per i libri da lui copofìi, efinalmete refe 
lo ff trito a Dio in Ahlano,oue fi anno le fue offa. 

• i * *. * • - 

Sopral'efligiediS.AGOSTlNO. . , 


G 0 SD INO fanto & eccellentifi 
fimo Dottor della Chtefa nacque in Car 
tagine d' Africa, difanta Monacai di 
Patritio dinobtl progenie, e fi ejfercitò 
con molto fiudio nell’ arti liberali, e nella Rettorie a , . 
ma offendo della fetta di Manichei per gratta di 
Dio fi conuert) alla finta fede diChrìfio perciò 
che partito fi di Cartagine arrido in Roma , (f à 
- - - Mila- 

» 
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lopera di basso rilievo. 6 ? 
Addano mi tempo, di S .Ambrofio,e fatto grandi fi- 
firn amente profitto nello lì Udì o delle fiacre lettere, e 
nella fede, predicando conuert) infinita gente, final Ul 
mente fatto Veficouo , (f bàttendo ficritto diurna - 
pienti molti libri, pafiò à miglior vit offendo fi a* 
ta confirmata la fina dottrina da moki miracoli, il 
corpo dt Agofitno fanto è tenuto con molta venera* 
ttonem Pania. : ^ 


/ il 0 L AMO fu d'vn C a fi elio di , lQt 
Stridonia nella Paimatta , figliuolo 
di Eufebio,e quafi fanciullo fe ne Henne 
à Roma,oue fece profitto nella Grega, 
nell' H ebrea, e nella Latina lingua, e per il fuo mol- 
to valore fu cari fimo à Da ma fio Papa che fifer~ 
uiua di lui in tutte le fue occupationi ma G irolamo 
per defi derio della vita Jòlitarta ritornato in Bette 
vi fabric'o vn monafiero , & hauendo molti anni 
fiantam "e te w fiuto, e Jcritto molti libri della dottrina 
C hnjhana finatm e te refe lo Jpirito à iddio il fuo cor 
po è m Roma nella Chiefia di S. Maria maggiore . 



Sopral’effigiè di S. GIROLAMO. 
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O tUSCORSO SOPRA 

Sopra l’effigie de gli I N N O C E N T I Fanciulli. 

Li innocenti fanciulli furono vccifi per 
ordine del crudehfsimo H erode Afca- 
lonita, [otto di cui naccj ; N.S. e perche 
loro fono flati le prtmitie della ' vita nuo 
uà, perciò ragioneuolmente fono chiamati t Fiori 
di Martin fu crudelifsima la morte di queft figli- 
uoli nt,per eh e in fafcia 3 e nella prefiensja, enelfeno^ 
flejfo delle madri riceverono la morte innocenteme 
te 3 e nelle loro braccia fi fiueneuano 3 efmebrauano 
hombilmentCi Ma Iddio giufto mendicai ore di tan 
ta feelerità, permcjje che per diuerfe cagioni ,H ero 
de ammaXzjaJfc tutti tjuoi figliuoli eglimor Jfe 
anco con e frema mtfieria , le Reliquie di quefli 1 n - 
noe enti fono fi art e in diuerfi luoghi , ma in Napo- 
li nella Chieja della Nontiata ve ne fono tre , & in 
Roma cinque nellaChieJa di S .Marta maggiore. 



113 . 


* Sopra l’effigie diS.STEFAN Q Protomartire. 

T EF AN'O fu intrepido difenfor 
S dell’honor di Dio, percioche ejf indo or- 
dinato Diacono dagli Apofloli difput o 
** con diuerfe nationi 3 e colfauor dello S pi 

rìtofanto tutti gli fiuperb ne pofiendo quelle genttre 
fi fiere alla fiapie\a di Stefano , l’accuforno di bia- 

flema 
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LO PER. A DI B ifcSS'O RILIEVO. 7* 
fiema,ma egli fi di fé fé, e perfeuer o. nella co fusione 
della loro ignora nifi, e perfida incredulità ; onde fi 
rifolfero di lapidarlo, ma egli nel martirio 'vcden- „ . 
do la gloria di Dio, prego per i fuoi perfecutorf, llca 
po di queflo Protomartire fi coferua in Roma nel- 
la tbteja di fan Lorenzo fuor delle mura . 

Sopra l’effigie di fan L O R E N Z O. . , 

, . ... * • ' • • « 

p* 0*RE N ZO ef endo venuto di Spa • I03 . 
k> gna in Roma fu ordinato da fan S tflo 
Diacono, e molto fu grato à Filippo lm 
peratore Chrifiianifmo , il quale futi 
primo che riceuejfela fede dtChriflo per opera di 
Origine, ma efie do morto Filippo fuccefeDeciocru 
del'perfecutore della Che fa , il che veggendo fan 
Lorenzo, difeso à poueri ilT eforo di quella , à lui 
commefo,ma Decio lo fé tormentare, nel qual tor 
mento oltre molti miracoli, indujfe alla fede Iiipo- 
lito , Lucio , e Romano i quali per la fede foflenne- 
ro la morte . Per ordine di Decio adunque fan Lo- 
reto fu pofio nella Graticola di fuoco , oue refe lo 
fpinto a Dio ,?$ il fuo corpo fi conferua in fan Lo 
renz>ofuor delle mura in Roma . 



t v ‘ 




' V. 


* . I . 
\ 


So- 
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fi" V DISCORSO SÓPRA . 

' ^ * , • ' 

Sopra l’effigie dì S.S E B A S T Ì A N O. 

x I4 . E B AST I ANO. nato di padre Nar - 

bonefi r , e di madre Milanefe fu molto 
caro , à Dioc Iettano Imperatore , per le 
- fingulari fie'uirtu ,come anco per la no 
biltà del (angue fece eferior mente profefion dt Sol 
dato ma interiormente fu valoroso foldato di Chri 
. n fio , ilche poficia patmentèmofiro nell e Seriore, 
quando intrepidamente cmfejfa Chrifto crucifijfo , 
del che non iofo fendo ritrarre Dioc Iettano , lo fece 
Attaccare adun palo, due fu fagittato,e non e fendo 
morto yna divenuto fano per Operai charitd di lli 
rene, egli di nouo arditamente ripreje Diocletiano , 
dal quale finalmente per forzai di battiture fu fat~ 
to morir e Maro dimoiti miracoli, il capo di quefio 
fante fi co ferva in Roma nella Chic fa del fio nome . 

-V V • V ’ . _ • , 1 • 

1 A Sopra l’effigie di S. LINO Pontefice. 

. INO Pontefice fu nell' ultimo anno 
‘ di N ero ne, e fu dt nation T * ofeana fuc 
cejfore a fan Pietro fecondo S. leroni- 
mmo,t Platina, e per ordine di S. Pie- 
tro fece molte ordinationi,e fcrijfe i [voi fatti e maf 
firn e contra Simon mago fece molti miracoli , efi- 
nalm ente da Saturnino confilo gli fu tagliata la te 

fi a, e 
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L’opera di ba^ssò rilievo? 

Sia,e fu Jo folto nel V atte ano affi < fio à ÒJd tetro ^ 
vtjfe nel pontificato anni dieci . 

•S’opra l’effigie di S.V I N C E N 1 0 . ' ’ 


J N C E N Z O fu di nobtlifiimo fan 
g ue deda. citta di Ofca nella Spagnai 
^ facendo grandi (timo frutto delle facte 
lettere, [otto ilgouerno di V aleriano Ve 
feouo onde f ztjo Predicatore della fede di Chrtjìo, 
fu condotto prigione in V alentia auantt à Deci ano 
dal quale ricevette vari! tormenti , e finalmente 
fu fatt o morir e 3 le fue reliquie fono celebri in piu 
hoghi. . r .... , 


Sopral’effigicdi i’.CLETQ. 

LETO Pontefice di patria Romano , 
Juccefe a Lino ,fu ne tempi dtVefpa- 
filano di molta fanta r uita y perciccheno 
lafcio indietro cofache non faceffe per 
l’augumeto del culto diurno >tn quefio tempo fu fab 
Luca Euangelifta, Cleto finalmente fu Martiri* 
T^atoda Domiti ano , hauendo prima ottimamente 
ordinate le cofe pertinenti al culto della fanta Chic- 
fa, vijfe nel pontificato n .anni. Platina. 



) 


K 



Hi» 

liS. 


■ s 
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DISCORSO SOPRA 

Sopra l’effigie di S ILVESTRO Papa.' 

OTTO Siluefiro pontefice la Chiefa 
di Dìo uidde la pace fua dopo le tante 
perfezioni de T iranni,percioche Co - 
ftantino magno Imperatore da lui ri- 
cene la fede cbriftiana, nelafci'o cofa a fare per ho 
norare il Papa con il clero 3 c per la tr aquilina dèl~ 
la Chiefa, e Siluefiro dopo l'hauer por ventitré an - 
ni 3 mefi dieci 3 e giorni undici con molta prudentia 3 e 
font ita uiffuto nel pontificato ,:fu fepolt onel Cerner 
terso di Prsfcilla . -, -v . . . ? .. v ■* _ , 





Sopra l’effigie di Papa SISTO Primo, 



[STO primo fu Romano figliuol di 
un Paflore,e nel tempo di Adriano ue 
ro fu creato pontefice , huomo di fanta 
ulta liberale, e magnifica, quefio fan - 
o pontefice agiunfe alla me fa, S dnóhts , Sanctus » 
Unttus DommusDeus Sahaoht , finalmente fu 
» art iridato dopo che hcbbe governata la Chiefa 

, * V *" ^ 

iodtci anni . 



So* 
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L’OPERA DI BASSO RILIEVO, >| 
Sopra l’effigie di S, D O M E N I C O. 

O M E N I CO della nobili fiima fa 
miglia di Gufmani in V alentia,atte~ 
fe allo ftudio delle fi acre lettere , nelle 
quali fece grandi ftmo frutto ,& ejfen - 
do fatto canonico Regolar e, fu auttore delt ordine 
dtTredicatori,mentre la madre di fan Domenico 
Jìaua granula di lui , le farne 'vedere vn c agnolo 
con 'vnaface accefa in bocca, per la qual s’accen - 
deuà tutto il mondo, il che riufici , perche egli con la 
fantità della 'vita , e della 'vera dottrina accefie, 
all' amor di Chrifio infinita gènte , e chiaro di molti 
miracoli, pafiso à miglior 'Vita m Bologna oue lì a 
ilfuo corpo. 




Sópra reffigie di S. FRANCESCO* ». 

RAN C E S CO nacque in Afifìcit 
tà dell' Vmbria, il quale dtfiprejfando 
\}J 2 b le riccbef&c fi diede al feruitio di Dio , 
& andò predicando per il mondo la f e 
de di Chrifio, et ofiferUanT^a deìli Juoi precetti , egli 
in fi ita) lafua religione di ‘ vita pouèrafu di òttimo 
eJfempio 3 e d' innocente vita, finalmente efifendofi ri 
tirato nel m ote di Auernia,dopb l'hauer digiunato 
40 giorni fu degno di riceuereìe fiighmatedi N.S. 

K 2 * eritor - 


« i 


no. 


isti 


Digitized by Google 


•jè 4 discorso sopra: 

e ritornato in S Maria de gl’ Angeli , otte riceuette 
lo spirito della grafia ,chi aro di molti miracoli , mi 
refe lo' fpirito a Dio , & il fuo corpo è in Affi nella 
Chiefa del fuo nome . 

Sopra l'effigie di S. A N T O N I O. 

JStE 02 S? / O nacque in Egitto di Cbri 
ftiam , e molto honorati parenti, e di* 
Jpensb tutto il fuo hauert per amor di 
Dio af ole do obedire al precetto dell' Eua 
gelio,pofcia datofi alla vita Spirituale, piu volte fu 
dal dianolo in varie forme cobattuto 9 ma egli fem 
preio vinfe (f e fendo di età di centouenti anni re- 
fe l’anima à Dio , il cui corpo fi ritroua in V ienna 
d’Au firia . 

Sopri l’effigie di Santa M ARI A Magdalena • 

ARI A Magdalena nacque di Stro 
et Eugaria in Magdalo di nobtlifima 
Jlirpe copiofa di molte ricche%z^e , & 
di marautgltofa bellez^z^a , quefta è 
chiamata nel fanto Euagelto la peccatrice } ma per 
la predicanone di Chrift off connetti >e ridufle à pe- 
nitela diche moitro in cafa di Smone leprofi t oue 
con lagrime lauo i piedi di Chrijh,e con i capelli gli 
afciugbjC con pretiofiftmo vnguento gli vnj e, onde 

merito 
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LOPERA DI BASSO RILIEVO! ^ 
merito pieni f ima rime f ione di fuoi peccati: fu mol 
tocara difiepoladi Chrifio 3 e fu da leifeguitato 
non filo in utta,ma anco in morte: Ma dopo l’ajct 
fione al eie lo , ella ar rinata a Aiarfdta predicando 
la fede di Chrifio 3 conuert) il Princtpe 3 moltagete , 
finalme te (ir idujfe nell Hereno _oue per trentanni, 
vtjfe di cibo cele fi e minoratoli dagli Angeli e ftan 
do femprein diurna contemplatone , refe lo spirito 
À Dio , chiara di molti miracoli ; il corpo di quefia 
fanttfima dtfcepola , giace in Ai a fina cinquanta 
leghe di fio II o a Marfilia 3 ma alcune reliquie fan* 

no in Roma in S . Giouanm Luterano . 

' * ! 

Sopra l’effigie difanta A G-A T A. 

G AT A nobiliftma ejfendo V ergine , 1JM 
& mferuor afa deli' am or di Chrifio, 
intrepidamente, lo confejfavero Dio,e 
n vero huomo nella citta di Catania , 
cuepropofe ofijeruare caftità perpetua ; Ma Quin 
tiano Confilo della Sicilia hauendo tentato in va - 
no di rimouerla da quefio fanto proponimeto , final 
mente dopo varij torme ti le fece tagliar le mamel 
le, ma rtj anata dalt Apojì. S. Pietro , e perciò pii* 
fdegnato Quintiano 3 gli agiunfi altri martirij , & 
in carcere refe lofi ir jt o a Dioffuo corpo e in Cata 
ma di Sicilia, 

So- 
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• DISCORSO SfOPRA 

Sopra l’effigie di S. L V C I A. 


12 6 . 


VC I A Vergine della città di S ir ago 
j| go fa nata di nobilitimi parenti [pinta 

5$ dalla fama della beata Agata , andò 

tóC, j j~ g p 0 l cr0 fa i el Qlie oran do impetro da 

Dio che la fra madre fife liberata dalfiufo delia 
giiCìC connettila alla fide dispenso lejue 
à poueri 'finalmente da Pafrafo tir anno le fu fiat 
to paffar Ugola , (f aprire il petto con vn coltello ; 
e prommtiàdo la finta vergine la pace alla Chiefi 
di Dio fi refe lo tp trito, il fio corpo fià in V entità' i 

Sopra Migro di' Si A G N E S E 

.* ' 

G N ES E vergine nata di nobili fi - 
Wtè&h , mi parenti inRomafempre confante 
nella Rehgion Chnfltana , ricuso per 
g** fp n fr d figlio del T iranno , onde ejfcndo 
mejfa nel luogo d i sbone si o , e da ejuellomir acolofi- 
m ente liberata., volendo farle violenta il f gito del 
Tiranno fu affocato dal Dtauoio , ma per prieghi^ 
fatti a Dio da Agnefefurifrfcttato finalmete efse\ 
do m cjfi in m effo d vn gran fuoco\mcntrc ella fi * 
ne ftaua t llcfi ,Asp afe le fi dare vn coltello nella 
gola, c co f refe l'anima a Dio, e lefue reliquie fono 
in Roma nelle Chiefi del fio nome. 

So- 
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tOPERA DI BASSO HUIfeVO. 

. l’effigie di5i!OE^i Li 4’. ^ 


li 



EC I L I A Verdine Romana nata ia7 . 
di nobtltftimi parenti , nelli primi anni 
notrita nella ' vita C hrifiana, e benché 
fif e da fuoi fpofataà V àleriano , ha* 
ut mio dedicata à Dio la fìta verginità , con mol- 
to arteficio conuertilui eTiburtio fio fratello alia 
fede di. Gl SS V CH RlST Oj quali ejjendo injìa 
mati nell' amor di Chrifio , chiaramente lo confi fi 
fiuano e pero furono martiri 7 ^ati,e dopo loro anco 
Cecilia, thè perciò meritano la gloria eternaci cor- 
po di $ anta Cecilia flà in Róma nella Chiefa del : 
fio nome , ,.i 


Sopra reffigie di C A T A R I N A : 

» • . ' > » 

A^ARINA tergine figliuola del 128 . 
^ Co/l*. ( 3 * injlruttain tutte le fiten 
z^e, e cernerti molti \ èjfendo Hata 
polla nelle rote, fu liberata dall' Ange 
lo tuttauia il crudelMaJf enfio la fece decapitare , 
Cf/lfuo corpo fu portato dagli Angeli, e fepolto nel 



monte S inai. 

.. i » , <• 

H'fv. 


■ i 

:•■■■ *>;%£• •> 

• , JV '•* i 


So - 
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DISCORSO SOPRA 


Sopraleffìgiedi&TOMASO Apoftolo. 


O Ai ASO Apoftolo Galileo dopo che 
hebbe nceuutolo Spinte finto per diuer 


de. e 'Vita Chriftiana alli Medi alh Partitili Per - 
fi, (fa gl H ir cani , fi transfert nell' 1 ndia , oue 
conuerù molti popoli. Dipoi ejfendo flato dtuerfa- 
mente tormentato^ da tormenti liberato, finalmen 
te refe l'anima d Dio , gloriofo diChrifto Apofto 
lo ,e martire. , 

Ì < * 

Sópra l’effìgie di G I V D A traditore • 


riotto percioche egli fu 'uno di ministri 


della paflionedtN.S.e Redentore, coftui per prez,- 
7 o di trenta danari d'argeto tradii ilfuo Maeftro , 
e S. N.dato -d Giudei col [egno del bacio ; ma penti 
tofi del fatto riporto t danari, e sappici), e cr epoper 
melfio : Quello Traditor di Giuda, fu chiamato 
daCbriflo nell' Apoftolato,e diuenuto molto fami- 
liare, ma offendo auaro,e ladro non pot e fopportar 



fe prouin eie predico /’ Euageltodi Chri 
fio, e dopò l'hauer dati precetti dell a fc- 



ìgnori lettori non vi marauigliate fe 
tra gli Apoftoli,e fanti di Dio, io hai - 
biafcolpito il T raditor di Giu da S ca - 
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L'OPERA IH BASSO RILIEVO. <?? 

re la p erditadelpretioj òvnguento nel capò di Chn 

fio 'fi 4 rfo,dall 4 M*fak#*Cfii ^ .avA^nv,! 

• .“( • , 

« %j * * » 

SOPRA L'EFFIGIE DI QVATTRO 

* *** C >' ** ,* • » 

DOTTORI DELLA CHIÈSA, 
c } *. , 6c in prim^ difan Gregorio. A. , ‘} 

‘v ' ' \, ÌV« v 4V \ ‘ * :*»• '* . ^ ' a ' 

RE GO R I O figliuòlo di lorda- I07 
, no Patritio Romano alt e fi alle fide 
%g,ma fopra.tutto fi diede al ferui - 
gtodt Dm ondeeffendo fi fatto Mo- 
naco fabrico in Sicilia quattro Mo 
nafieri delle fife facultadi > & efiendo per le molte 
fae virtù creato Papa nell'anno del Signore 619 . 
efugedo quefto fupremo honorem fu ntrouato per fi 
gno di vna Colomba di fuoco , che nell'aere appar - 
ue,e fece predicare la parola di C brillo injnghil- 
t erra, e perciò ne fu chtamato Apofiolo da quei po - 
poli come teflifica Seda : Gregorio fu il primo Fon 
teficeche fichiamafje feruo di fimi in ftttut le.pro- 
ce fsiom, & anco che nella meffa fi cant afferò nout 
volte le Chine, & altre molte cefi ordinò perl’au- 
gument 0 della Chrifiiana repubhca,che hauendola 
gouernata tredici anni fei mefi,ediecigiorni . refi 
n L° ' fi ì r ito a Iddio, fcrijfe molti libri, benché fofie in- 
fermo, (f altre opere diurne egli fece, fi come nella 

1 / 2 fina 
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• o v o ’g rslcoft s'ó' stopft A ■ c .? 

>4 tùiafipu& amptamete rìdono ferii corpo dìcfue 
fi o Dott or della C Ine far e in Roma Mila Chi fa dei 
fino nome . 


i • 


T A 


108. 



|5>£» 


.A ÒJTI I : D J J rTtJ i'iC , Tea 

M BROS IO fu figliuolo di Ambro 
fio Pref c ,tto di Roma, al quale mentre 
fiotta mila culla fi vidde coprire tutta, 
la faccia- da vna fidarne di ape , onde il 
padre prono {fico Attui, quel che poi riufict , perche 
effendofiaìo mandato da V àlentinia tn Gouerno • 
di Al ilanofiu di quella Citta fiatto V eficouo benché 
contea fiua voluntà , ei gouerno quella Ch te fa fan-'' 
tornente fu dot tifiimo nella fa era T * heologtafi co - k 
me fi vede per i libri da lui copofti, e finalme te refe 
loffi ir ito a Dio in Milano, oue fanno le fiue offa. 

Sopra l’effìgie di 5. A COSTI NO. - 

G 0 S T l N 0 fiorito & eccellenti fi- 
fimo Dottor della Chiefia nacque tn Car 
t a gin e d' Af ricadi fianta Monaca* di 
Patritio dinobtl progenie, e fi efferato 
con molto fludto nell' arti liberali* nella Rettorica , 
ma effendo della fetta di Manichei per gratta di 
Dio fi conuert) alla finta fede di Chrifto pereto 
che par rito fi di Cai't agirie arduo in Roma , "Cf à 
- - - • Mila- 
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JMtlano nei tempo di S .Ambrofio,e fatto grandtf- 
fem amente profitto nello ftudìo delle [acre lettere , e 
nella fede, predicando conuert) infinita gente, final , v , 
mente fatto Vefcmo , (? bauendo fcritto dmina » 
nienti molti libri, pafio a miglior vit ai fendo Ha» 
ta confermata la fitta dottrina da moki miracoli, il 
corpo di Agofttno fanto è tenuto con molta r venera » 
none -in Fama. * ■ v.;> . ... 


SopraTeffigiè'dif G IR 0 LAMO. 


I RO LAMO fu d'vn Camello di t xo . 
S tridonia nella Dalmafia , figliuolo 
di Eufebio,e qua fi fanciullo fe ne uenne 
d Roma,oue fece profitto nella Grega, 
nell' H ebrea, e nella Latina lingua, e per il feto moL 
to valore fu carifiimo a Damafo Papa che fi fer - 
urna di lui in tutte le fue occupar ioni ma G irolamo 
per defiderio della vita folk aria ritornato in Bette 
vi fabrico vn monafiero , & bauendo molti anni 
fantameteuiJfuto,e Jcritto molti libri della dottrina 
tbrifitana finalme 'ter efe lo Jp trito a Iddio tl feto cor 
po e in Roma nella Chiefa di S. Maria maggiore . 
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Sopra l’effigie de gli I N N O C E N T I Fanciulli. 

Li innocenti fanciulli furono vccift per < 
ordine del crudehfsimo H erode Afta- 
Ioni ta, folto di cut nacq\ N.S. e perche 
loro fono flati le prtmtìie della vita nuo 
uà , perciò ragionevolmente fono chiamati t Fiori 
di Martiri fu crudeliftima la morte di quefhfigh- 
uolini, perche in fafcta,e nella prefenz,a, e nelfeno^ 
fleffo delle madri nceueronola morte innocenteme 
te, e nelle loro braccia fi fiueneuano , e [me br auano 
hombilmentei M.a Iddio giufto vendicatore ditan 
ta ftcelerità, per m effe che per diuerfe cagioni, H ero 
de ammafzjaffe tutti t ( uoi figliuoli ,& egli morjfe 
anco con eftrema m feria , le Reliquie di quefli In- 
nocenti, fono fparte m dtuerfi luoghi, ma in Napo- 
li nella Lhiefa della Nontiata ve ne fono tre, (f in 
Roma cinque nella Chtefta di S. Maria maggiore . 

Sopra l’effigie di SS T È F A N O Protomartire. 

T * EF ANO fu intrepido difenfor 
dell'honcr di Dto,percioche effendo or- 
dinato Diacono dagli Apofto/i difputo 
con diuerfe nationt, e col fauor dello S pi 
rìtofdnto tutti gli fupero ne po fendo quelle gentire 
fiflerealla fapie\a di Stefano , l'accuforno dibia- 

ftema 

9 
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LOPERA DI B&SS'O RUTEVO. 7* 
Sterna, ma egli fi difefe.e perfeuero. nella co fusione 
della loro tgnor arila ,e perfida incredulità ; onde fi 
r fio fiero di lapidarlo . ma egli nel martirio veden- 
do la gloria di Dio .prego per i fiuoi perfecutori ; llca 
po di ejuefio Protomartire fi coferua in Roma nel- 
la Chiefia di fan Lorenzo fuor delle mura . 

Sopra l’effigie di fan L O R E N Z O. 



P'O'RENZO e fendo venuto di Spa- I03 . 
* gna in Roma fu ordinato da fan S tfto 
Diacono. e molto fu grato à Filippo hn 
peratore Chrifiantfimo. il quale futi 
primo che riceuefifela fedediChriftoper opera di 
Origine ,m a ef e do morto Filippo facce f e Dectocru 
del'perfecutore della Chi e fa , il che reggendo fan 
Lorenzo .difeso à pouertil'T e foro di quella s a lui 
commefo.ma Decto lo fé tormentare .nel qual tor 
mento oltre molti miracoli .induffe alla fede Htpo- 
lito, Lucio . e Romano i quali per la fede fo [tenne- 
ro la morte. Per ordine di Decto adunque fan Lo- 
reto fu pofio nella Graticola di fuoco . oue refe lo 
Spirito à Dio.fsf tifino corpo fi conferua in fan Lo 
renzjofuor delle murato Roma . 


• l 


- . V 


So 
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Siate fu Jopolto nel V aticano affrt fjo à S Jd tetro ^ 
tuffi nel pontificato anni dieci . 

~ * ‘ * .* 4 > .1, , i. 

•Sopra l’effigie di 5. V I N C E N 1 0. - 

0/4 I N C E N ZO fu di nobiltfiimofan 
&> ue della citta di Ofca nella Spagnai 
facendo grandi (timo frutto delle facte 
lettere , f )tto tlgouerno di V alenano Ve 
feouo onde f atto Predicatore della fede di Chrifio, 
fu condctt o prigione in V a lentia auanti à L)ectano 
dal quale rie euett e ‘varij tormenti , e finalmente 

fu fatto morire 9 le fue reliquie fono celebri in piu 
luoghi . 





•S’opra l’effigie di 5. CLETO. 

LETO Pontefice di patria Romano, 
fuccefe à Lino ,fu ne tempi dtVefpa- 
fiano di molta fanta f vita,perci-'cheno 
lafcio indietro cofa che nonfaceffe per 
l’augum eto del culto diurno, in quefìo tempo fu fah 
Luca Euangeltfta,Cleto finalmente fu Martiri* 
%at o da Domitiano, hauendo prima ottimamente 
or dinate le cofe pertinenti al culto della fanta Chic- 
fa, viffe nel pontificato iz .anni. Platina . 


V 1 / 


lì 6. 


*17: 
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:7 4 ' DISCORSO SOPRA 

SoprareffigiediiILV£STRO Papa.’ 

* * * - • * * \ S 

OTTO Siluefiro pontefice la Chiefa 
di Dìo vidde la pace fiita dopò le tante 
perfecutioni de T ir anni ,percioche Co - 
lì untino magno Imperatore da lui ri-* 
tette la fede chnjiiana, ne la fc io cofa àfare per ho 
norare tl Papa con il clero , e per la tr aquilina dèl- 
ia Chiefa, e Siine firo dopo t hauer pgr ventitré an- 
ni, mefi dieci*? giorni indici con molta prudentia,e 
fantità viffuto nel pontificato ifufepolto nel Gemer 
terio di PrsfctUa . 


J . u 


' . - • i - 


X > 


■Sopra l’effigie di Papa S I S T O Primo.’ 

[ / STO primo fu Romano figliuol di 
vn Paflore,eneltempo di Adriano ve 
ro fu creato pontefice , huomo di fanta 
j: vita, liberatele magnifica, quefio fin- 
to pontefice agiunfe alla me fa, S dnctus , Sanctus, 
Sanctus Domimi Deus Sabaoht , finalmente fu 
martirizzato dopo che hebbe governata la Ghie fa 
dodici anni . : \ , 



“ *$!lV 


So* 

» . 
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L’OPERA DI BASSO RILIEVO. *ti 
: Sopra l’effigie di S. D O M E N I C O. 

0 Ai E N I CO della nobihfiima fa - UOt 
miglia di Gufmam m V alenila, atte- 
fe aUo ftudio delle f acre lettere , nelle 
quali fecegrandifitmo frutto,^ ejfen * 
do fatto canonico Regolar e fu auttore dell ordine 
diRredicaton, mentre la madre di fan Domenico 
flaua grautàa diluì , le farue vedere vn c agnolo 
connina face accefa in bocca, Jper la qual s accen~ 
deuà tutto il mondo, il che riufe ) , perche egli con la 
font ita della mira , e della vera dottrina accefe, 
all' amor di Chrifio infinita gente , e chiaro dimoiti 
miracoli , pajso à miglior vita ' in Bologna oue Sìa . 
il fuo corpo. 

, Sópra f effigie di S. F R A N C E S C O < > 

RANCES C O ' nacque in Afip cit *»>> 
tà dell’ V mbr taf quale difir tifando 
le ricche ^ z>e fi diede al feruttio di Dio , 

(f andò predicando per il mondo la f e 
de di ChrtStoxl'offeruanfa dellt fuoi precetti , egli 
inSìitui la fua religione di vita pouèra fu di òttimo 
effempio,e d'innocente vitafinalmente ejfendofi ri 
tirato nel m ote di Au ernia, dopo l'hauer digiunato , 

4 c giorni fu degno dimenerete fiighmate di N.S. 

* v . K 2 eritor - 
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e ritornato In S Ai aria de gl’ Angeli, ette ri renette 
lo Spinto della gratta, chiaro ài molti miracoli , mi 
refe lo' Jp trito d Dio , & il fuo corpo è in Affi nella 
Chiefa del fuo nome . 


■Sopra l’effigie di S. A N T O N I O. 

i **. &nm ^ ^ 1 0 nacque in Egitto di Chri 
fi t ani , e molto honorati parenti , e di* 
/penso tutto il fuo hauert per amor di 
i)io,uoledo obedrre al precetto dell’Eua 
gelio,pofcia datofi alla vita fpirituale,piu volte fu 
dal diauolo in varie forme cobattuto, ma egli fem 
pre lo vinfe (f e fendo di età di centouenti anni re- 
fe l'anima à Dio , il cui corpo fi ritroua in V tenna 
d’ Auflria . 

Sopra l’effigie di Santa MARIA Magdalena . 

ti\ ARIA Magdalena nacque di Siro 

et Eugaria in Magdalo di nobtliftma 
ftirpe copio fa di molte rtccheT^e , & 
di marautgltofa bellez>z,a , quella è 
chiamata nel fanto Euagelw la peccatrice, ma per 
la predicanone di Chrifio,fìconuert),cridufe à pe- 
nite ft alche mostro in cafa di Smone leprofo,oue 
con lagrime latto i piedi di Chriflo,e con i capclligli 
afciugo,e con pretto fi fimo vnguentogh vnj e, onde 
1 * » merito 
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merito pienifiima rime filone di fuoi peccati: fu mol 
tocara difcepoladi Chrifio s e fu aa leifeguitato 
non filo in ulta, ma anco in morte: Ma dopo l’ajct 
fione al [ cielo, ella arriuata a Marfilia predicando 
la fede di Chrifio, conuert ) il Principe ,moltagetc , 
finalme te fi ridujfe nell' Hereno,oue per tre nt' anni, 
vtjfe di cibo cele fi e minoratoli dagli Angeli ,e fian 
do fempre in diurna cont empianone , refe lo fptrtto 
d Dio , chiara di molti miracoli ; il corpo di quefia 
fantifiima difiepola , giace in Mafiina cinquanta 
leghe dtfcofio a Marfilia, ma alcune reliquie fian • 
no in Roma inS.Giouannt Lat erano . 

SS m * « 



Sopra l'effigie di fànta A G*A T A. 

G AT A nobilifiima ejfendo V ergine , 
& inferuorata dell' amor di Chrifio , 
intrepidamente , lo confejfa 'vero Dio, e 
vero huomo nella citta di Catania , 
cu e propofe ofieruare cafiità perpetua -, Ma Quin 
tiano Confilo della Sicilia hauendo tentato tn va- 
no di rimouerla da quefio fanto proponimi to , final 
mente dopo varij tormeti le fece tagliar lem am el 
le, manjanatadall' Apoft. S. Pietro , e perciò pii* 
fdegnato Quintiano, gli agiunfe altri martiri] , & 
tn carcere refi lo filato à Dio fi fuo corpo è in Cata 
ma di Sicilia. 

i " So- 
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\ * m *\ . * # 

Sopra l’effigie di S. L V C I A. 

•* v ■ v -ì . ?■■■•■■■ ■.. . : *-ì ' 

V C l A Vergine della città di S ir ago 
.[òf gofa nata di nobilitimi parenti {pinta 
dalla fama della beata Agata , andò 
al fepolcro di lei oue orando impetro da 
Dio chela fua madre fofie liberata dal fi ufo delia 
gue^c convienila alla fede dispenso lejue ncheffe, 
a peneri ^finalmente da Pafcafio tiranno le fu fat 
to paffdr la gola , (g? aprire il petto con vn coltello ; 
e pronuntiado la finta vergine la pace alla Chi e fa 
di DiOjle refe lo (perito, tifino corpo fià in Venetia 

Sopra l'effigie di' S; : A G N E S E •' 

G N E S E vergine nata di nobili fii- 
mt P arentt in Roma femprc confante . 
nella Rehgion Chrifi tana , r icuso per ■ 
, {pofo.il figlio del T iranno, onde effondo 

tnefifa nel luogo di sh onesto, e da quello miracolòfa- 
m ent c liberata, volendo farle violenta il figlio del 
Tiranno fu a fifocato dal Dianolo, ma per pr leghi 
fatti a Dio da Agnefefu rifufcitato finalme te epe ; 
domefifa in meffio d'vn gran fuoco-,mcntrc ella fe * 
ne iìaua die fi , Affi a fio le fi e dare vn coltello nella 
gola, e cofi refe l'anima à Dio,e le fue reliquie fono 
m Roma nelle Chiefa del fiuo nome . 

• : So. 
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. ^Soprartffigiedi^i’C’E^I L'I4; ^ 


ii 


m 




E C 1 L I A V'ergine Romana naia ia? . 
* -•>; - \ nobilitimi parenti , nellt primi anni 
notrita nella * vita C hrifiiana , e benché 
fojj'e da [noi fpofataà V àleriano , ba- 
ttendo dedicata a Dio la fua verginità , con mol- 
to art e fi ciò conuerùlut eTiburtio Juo fratello alia 
fede di Gl SS V CH RIST Oj quali ejjendo infia 
muti nell' amor di Chrifio , chiaramente lo confefì 
fauano e pero furono martiri^atue dopo loro anco 
Cecilia , che perciò meritano la gloria eternaci cor- 
po di Santa Cecilia fià m Róma nella Chiefa del 
Juo nome. / 


Sopra l’effigie di CATARINA." 

. .) ^ y ■*' 

AT A R / N A vergine figliuola del ia8. 
\\ Re Qofìa (f mjlrutta in tutte le fcien 
z>e } e ccnuert) molti \ & offendo Hata 
polla htllerotefu liberata dall' Ange 
lo tuttauia il crudelMaJfentio la fece decapitare , 
Cfilfuo corpo fu portato dagli Anrelt.efepoltoncl 
monte Sinai . 

- i.b , i, i- j • «'•;*. i 

i> •• * .<• •>>** 



So- 
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Sopra. leffigie di Tanta C H I A R Al 

l39 . & l ARA V ergine nacque di n obiti f 

fimi parenti, & hauendo fatto 'voto di 
Cafità , f fece Aionacha , e riceuuto 
Ih abito di S. Francefco vijfe f antame 
te fu leuata due 'volte in Efaf Snella cotewplat io- 
ne della Nat tutta , e paf sione di Chrtfofnalm ente 
inf ir ma pafso a miglior 'vita, chiara^ per molti mi 
r ac oli, il juo corpo fa in Roma , 

Sopra l’effigie di Tanta A N A S T A 5 1 A. 

130 . dd AS T ASIA Vergine Roma- 

na, figliuola di Faujla Chrifiana , e di. 
Pretofato pagano nobilijsimi ambi 
^ due, fu amaeflrata nella fede di Chri - 
fo da Grifogono , e benché fojfe fiata maritata à 
Popilltomondimeno con arte marauigliofa faluò la 
fua verginità andò predicando la fede di Chri 
fio, dopo molti mira coli fu ligata ad vn palo,& mi 
bruciata refe lo fp trito à Dio, eie fue ceneri fanno 
in Roma nella C hiefa del fuo nome , 




• ’r.Wi?* TVAC 
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DI S.MASSIMO, S.EVQVITIO, 

S. PIETRO CELESTINO, 
e S. Bernardino, Prote&ori, oue- 
ro Padroni della Città 
dell'Aquila • 

A Città dell' Aquila fu edifi- 
cata per ordine di Federico fe 
con do Imperatore nel 1240. 
percioche e fendo I par fi 1 popo- 
li di Am iter no 3 e di Forcone 3 
antichi firn e, e nobiltfiime Cit 
tà di Sanniti, per le 'vicine m 0 
tagne,dopo che loro furono disfatte , egli comando 
che raccolti tutti tnfieme edificafiero vna città in 
luogo commodo per la defenfione del Regno .in 'una 
parte doue fi chiamaua Ac quih,per vna gran co- 
pia d'acqua che iui fcaturifce,ma mutandole il no- 
me 'volfe che per l'honor dell'Imperio fujfe chiama - 
ta Aquila da quale efiendo magnificamente accre - 
fciutafiu ripiena dibelhfime 3 e molte Chtefe^oue fi 
con f emano con molta ' veneratione infinite reliquie 
difantii tra le quali fi ripofano , i Quattro corpi di 
S .Ma fimo, finto E u quitto, fan Pietro Cele fimo, 
e fan Bernardino 3 perche la città (la ripartita 3 e 

L . dtuifa . 
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diuifa in quattro quartieri, e ciafchuno ha il fuo sa * 

to corpo ^ perciò per patroni della città dalli Citta- 
dini fono flati eletti, e di ciafchuno quarti ero , dalli 
quali co veneratane ,e deuotione magmf carnet e fi 
coferuano, cioè S.Maf imo nella Chiefa (atbedra 
le delfino nome, nel quartiero di S.Giouanni, fianto 
Euqmtto nella Chiefa di S. Lorenzo, nel quartiero 
di S .P tetro, S CV tetro celerino nella Chiefa di fin 
ta Maria di Collem aggio, di nobili firn a emagnifi 
• cafabrica alquatofuor della città , nel quartiero di 
S .Giorgio, S. Bernardino nella Chiefa belli firn a del 
fuo nome nel quartiero di S. Marta di Paganie a . 

E perche quefii denoti e venerabili fanti priega 
no Iddio per la falute della città dell' Aquila, perciò 
io come Cittadino di quella per mia deuotione \e per 
efierle alquato grato, gli ho voluto fcolpire tra gli al 
tri fanti in quefta opera, tanto piu che per loro in- 
terceftone dopò tante perfecutioni, Iddio benedetto 
mi ha fatto gratta ridurmi in Roma. 

Sopra l’effigie di S. B E R N A R D I N O- 

ERNARDINO confefiòr nacque 
in Mafia città del dominio di Siena, 
et il padre fu Sanefe, chiamato T* olio , 
et Nera fiia madre di Al affategli fece 
gran profitto nelle fiacre lettere , e fu molto dtuoto 

della 
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dilla Glorio fa V ergine MARIA, e dopo che egli heb 
be fcrmto nel hcspetaledi Siena gli infermi, e pelle- 
grini fi ritiro nell' H eremo', poi peri ffiiratione Diui 
na rtceuctte l'habtto di S. Frane e fio, oue egli con la 
predicanone, e sattf imi efiepi edifico firttualmetei 
popoli .finalmet e rtirouadofi nella città dell'Aquila 
di 63 . anni refe lo finto à Dio , talché la città dell ’ 
Aqutla per honorare il fuo fanto corpo J’ edificò una 
Chi e fa bellifsima t e la dedico al fuo nome, oue in una 
cajfa d'argeto di molto valore quello fi coferua , e 
queflofumelanno 1444. e fu canonicato da Papa 
Nicola Quinto nel 1450 . 

Sopra ^effigie di S.Pietro CELESTINO Papa. 

£ LE STI NO Quinto fu d' H fer- 
ma ,e viuendo fintarne te nell' H eremo 
vicino à Sulmona, per voluntà di Dio 
fu creato pontefice dopò lunga conten- 
tane di quegli chefaceuano la elettionc,congrddifi 
fima marauiglia di tutti , e fubito andò all' Aqui- 
la, oue fu coronato in prefenfa d’infinito numero dt 
gente, e creò fubito 12. Cardinali huomini perf ?t af- 
fimi ,tr a quali furono due dell’ Aquila, fi come nar 
ra Fra Iacomo di Leue nel Cerimoniale di Cele fi mi, 
e benché f offe affonto à tanta dignità, no pereto mu 
io la uitajànta che egliteneua perprima,ma Bene 

L 2 detto 
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detto fiard'tnal Gaetano dotto nella legge Cano- 
nica, e Quii e , perfuafe al fanto Pontefice che egli 
era mal' atto al gouerno della [anta fihiefa , e che 
pereto fopr altana gran di fimo pericolo alla Re - 
publtca Chrtjìiana , onde i mah che allora far- 
rebbono accaduti , farrebbono imputati a lui nel 
* giorno del Gtuditio, mojfo da quefie parole l'huomo 
femplice,e fanto, diede libertà, che fi creajfe vn al- 
tro Pontefice, e cofi in luogo fuo ,fu eletto Benedet- 
toci quale fu chiamato Papa Bonifacio Ottauo\ 
ma fiele fi ino v ole do ritornare alleeremo , fu fatto 
prendere da Bonifacio , e nella rocca di Fumone fi 
mori, e filemere Quinto lo pofe nel Catalogo di sati 
albi 1 9. di Maggio 1313. * nell’ Aquila co gradi (lima 
133 . deuotione e il corpo fanto .chiaro per molti miracoli . 

Sopra l’effigie di S. MASSIMO. 

AS SI MO nacque di nobilifiimi pa- 
renti nella città di Forcone, il quale ef- 
fendofedato con tutto l'animo al ferui 
giodi Giefu Chrifio fu fatto Diacono 
nel tempo che regnaua Decio Imperatore il quale 
perfegmto crudelmente la fihiefa finta ; ma ejfen - 
do eretta la [tatua di Diana nella città di Forcone 
perche ciafchuno l’adorajfe ; Ma fimo oltre che ef 
Jortaua il popolo al difi>reXg,o di quello idolo, die eua 

intre- 
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intrepidamente al Prefidente quella {fatua effere , 
opera del Dianolo , e che perciò lafciajfe di credere 
a t marmi e credeffe in Giefu f brillo ' vero , e vero 
huomo, ma l’iniquo prefide te fece torme tare Maf 
fimo , e finalmente lo fece precipitare, f atto degno 
della corona del martirio, e nell’Aquila nella Chie- 
fa del fuo nome fi- ripofa il fuo fanto corpo . 


Sopra l’effigie di S. E V Q V I T I Q. 

VQVflTlO Abbate fu della Pro,^. 
uincta V alena di vn luogo vicino all ’ 
Aquila, oue ume do fantamete piacque 
al Signore iddio ,chc permezjZjoJuofa 
c effe molti miracoli , fi tome Gregorio fanto affer- 
ma negli Morali, il quale anco ferine la fiua mta, il 
fuo corpo, come se detto ficonferua nell’ Aquila 

nella Chiefa di fan Lorenzo. 

- \ 

Sopra l'effigie di S. H E L E N A. 



E LENA madre di Co {fantino ma 13^ 
gno,tnfi> irata da Iddio andò in leru fa- 
lem oue congrandtfiima fatica ritrouo 
la C roce di Chrifio, & i Chiodi ; l’anno 
del m odo 428 6. e di Chrifio 324 . Eufebio hb. io. c. 7. 

Helena con Confi antino magno furono battila 
ti da fanto Stluefiro Papa, et efsedo d’anni 20. refe 

lo spi - 
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Dio tl fuo corpo e in V enetia. 

Opra l'effigie d' Imperatori , Regi , Cf 
HeroiUlufirifiimi, che benché non fi a- 
no (anonimati per fanti, dall a S .C lue - 
fa, nondimeno fi fono mofirati non filo 
\elofi dellhonor di Do, ma anco con grandi fimo 
valore difefa la fanta Chiefa, e col vt fililo, e guida 
della S. (foce hanno ridotti all' obedtenfa di Chri - 
fio infiniti popoli, onde me parfo ben f etto, nel con- 
torno dell' ottano Ott angolo fiolpir/i, co agiungerut 
anco ilgra F ilippo d’ Auftrta Redi S pagna che al 
pr e finte viue in deferì fio della S .Chiefa et ilgradtf 
fimo Papa Sifio V . che fi fintarne te lagouerna, 

Sopra l’effigie diCONSTANTlNO magno . 

ONST A NT INO magnofigli 
nolo di S. Helena , e di fon flanfo fu 
creato Imperatore dopo Chri fio 109 fu 
chiamato in Italia il terTf) anno del fuo 
Imperio da quegli che non pojfeuano fopportare la 
tirannia di Maffientio:cnde ridujfe tra poco t empo 
nella pri fina maefià l'Italia, e Roma falche ejfen 
do fiato vittoriofi m molte battaglie acquifiò il no- 
medi Magno ,\ma maggiormente perhauere ab- 
bracciata la fede di Chnfio,e data pace alla fanta 
Chiefa, e dotatola honoratola di molti beni .pro- 
curò 
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• euro il (ondilo Ntceno di 3 22. Prelati per le diffen 
doni che erano nella Chiefa fu molto amatore del- 
la virtù & honoro ,e premio ivirtuof , edificò 

(on (lantinopoh,e viffe anni 6 5 . 

Sopra l’effigie diHERACLIO Imperatore . 1 

ERACLIO I mperatore nonhauen- , j 7 ; 
do pojfuto ottenere la pace con Cofdroa 
Re de P erfi , perche ei uoleua che rtne - 
gafsi la fede di Chrtfìojn modo s àcce- 
fe che inpoco tempo col fauor di Dio,pofe à ferro & 
àfu 0 co tutta la Perfia>& vccife Cofdroa ricu 
pero il fanto legno della falutifera (roceja qualtol 
fe Cofdroa quando foggtogb lerufalem,e metreegli 
con ornamenti regalie con la croce in [falla era al 
pafiar per la porta, per doue pafso già con la croce 
GlESV CHRISTO N.S.no potè Heracliomouere il 
„ puffo ma in tal cafo auifatofu da X accaria V efeo 
no di 1 erufaleme,chc deponeffe gl’ ornamenti reali, 

(f mìtaffe con la Croce l'humiltà di Cbrifto, il che 
*■, udendo l'Imperatore fubito con lagrime fi fcalzfò , 
e [pogliatofi gli v ed mieti reah,evefito di facco, 
prefe ilfanto legno della (f oce fopra delle falle, e 
e la porto facilmente là di doue Qfdroa l'haue - 
uatolta\onde pereto quello giorno fi celebra diuo - 
tamente dalla fanta Chiefa. 

Nel 

o - 
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.Sopra l’effigie di GOTFRI DO Boglionefe. 

OTFRf DO Boglionefe Duca di Lo - 
rena <\ vende il fuo Ducato, e dmenne ca 
po dell'imprefa contra Sarr aceni , & 
hebbe fiotto di felllufirifsimi principi di 
tutta /’ Europa, i quali <venduti>& impegnati i loro 
principati, fi fegnorno con il fegno della Croce per or 
dine di Papa V rbano, e furono in numero di trece - 
tornila ,Gotf rido dunque entrò in lerufalem 'vitto - 
riofo , ma egli ricusò di ejfere coronato di corona 
d’oro,oue Chriflo N.S.fu coronato di corona di fpi 
ne , dopò vn anno che et prefe lerufalem refe l’am- 
ma a Dio . 



Sopra l’effigie di C A R L O Magno Imperatore. 


A R LO magno per i Juoi eccellenti me 
riti uerfo il nome Chrtjliano,e la fanta 
Apoflohca S ede Romana, fu da Leo- 
ne Papa T er\o creato Imperatore e fu 
il primo Re diPr ancia che fichtamajfe Chrislia - 
- nifstmo,percioche egli foggiogò infiniti populi inimi- 
ci della f 'de di Chrtjlo , e molti ridujfe alla 'vera , e 

fatto - 
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Cattolica Religione ,e dopo batter fatte genero fc im 
prefi , fece amphf imi doni alla Qhiefa , efabrtco 
molti tempi ad honore di Dio , e per ordinami Ra- 
to Ecclefiaftico cinque (oncilij furono fatti. 

Sopra l’effigie di CH RI STO F OR O Colombo» 

. « 

E mi fojfe concefo, e quello luogofofe 
capace di pojfere cfirime le laudi , che 
gin fi amente fi dcuono a Cbrtftof irò Q> 
lombo fi com e fpero che nel mio fiecchio 
■chiaramente fi vedranno , io direi che egli ha of cu- 
ratala fama, non filo di quegli antichi 11 eroi , che 
cofiperbapalz^iajivfurporno il nome di Dei ma 
anco à molti moderni che dagli fcrit tori fono Rati 
inalbati infimo al cielo ; ma per bora bafit dire , che 
l onnipotenti fimo, e benigni fimo Iddio habbia fat 
to naj cere Chrtfiof irò Colombo nella rimerà di G e- 
no a, dotandolo di fini furato, e m tra colofo ingegno , 
&d’ tnfolita grandeXz^a d'animo , perche ei ntro - 
uafie vn altro marauigltofo , e non piu conofciuto 
mondo, oue parimente douejfe piantare lafantifi - 
ma Qroce, e fondar la Religion Chrtfiiana , (J? ar- 
rochire il m ondo di qua ,dt perle, di gioie , e di gr an - 
diftma copia d'oro s e d' argento-, ripieno adunque il 
Colombo di tutte le virtù che humano intelletto pofi 
fi imaginarfi,et inparticulare Eccelentifimo Geo- 

Ai grafo 
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grafo, & Agronomo ; perche egli penetro col fio 
diurno ingegnose in tutù i modi verfo ponente fi 
defiendeua vn altro mondo , e volendo il gran Co- 
lombo acqutfiarlo.fece intendere à diuerfi principi 
il fio penfiero,& efiendo fiato da tutti ributtato ; 
finalmente permeilo della Reina I fabella di S pa 
.o .. i gna, ottenne Vna Nane, e due CarauelIe,co le qua- 
li al principio di S ettembre nel 14.92.con220.Spa* 
gnuoli fi parti da Gades>& nautga trentatregior 
ni, non vedendo altro che cielo acqua , perilche i 
Spagnuoli cominciamo à tumultuare minaccian- 
do di vecidere il Colombo, ma egli hor con humane 
par ole, & bora con ardito e grande animo, dauci lor 
fperan^a , e rtprimeua l'audatia loro ; Quando 
ecco che per dtutn volere fi fcuopre la terra , oue 
egli primiero con dodici huomini [monto, hauendo 
in mafto vno Si e dardo oue fiaua dipinto Gl ESW 
CH RI STO in Croce , e quello in terra pian- 
to , (f inghmocchiatofi afsieme con gli altri b ac- 
cio la terra tre /volte piangendo per allegrerà, 
e riuolto la faccia al Cielo , il Colombo con le mano 
giunte dtfie. } ’ • . \ * .»• • 

Signore iddio eterno omnipotente tu creafti il 
cielo e la terra con la tua f, anta parola, fi a bencdet 
to e glorificato il tuo nome, fi a ringratiata la tua di- 
urna Maefià , la .quale se degnata per mez>zj) 
•' ». dì vno 
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d'vno huomo burnii feruo tuo > far che lituo fanto 
nome fi a cono [àuto e dtuulgato in quefi' altra par- 
te del mondo, e dicono i fcrittori che in queflo giorno 
frefo cheli Colobo pianto la Croce di Cbriftonelno 
uo mondo , il perfido , & empio • Martin Lutero fi 
sforlfaua di conculcarla ; per auert ir che non man 
cano popoli à Dio per fargli degni della gratta deL 
la fede, onde noi che l'habbiamo con tutta l’anima 
ce la con fruiamo ,e rendiamo a iddio il debit o hono 
re, e gratie\Ma hauendo il Colobo infiniti popoli che 
ador auano le fi er e ,t fa fisi, e le (ielle, per Dio , ridotti 
ad adorare la face di Chnfio.& infognato loro il 
viutre ciuile,& humano, facendo acquifio oltre il 
poffeffo ditate fole ,di molto oro, e di molte perle per 
il Re Cattolico-, vinto dall'inuidia fu richiamato in 
Spagna , otte filo con la presela Jupcro t fuoi Emù 
h,e di marauiglia re Storno cof 'ifi,& offendo f imo 
fo tra tutti gl' huomini del mondo, finalmente effen- 
do vecchio refe l'anima a iddio. 


Sopra l’effigie della Reina ISABELLA. 

GABELLA Reina moglie del Re 
R3 Ferrando di Spagna, oltre la belici- 
z^a del corpo, auanlfo tutte l altre don- 
ne di virtù , e di grandclfa' d’animo 9 
con la quale per fu afe il Re Cattolico che f ac effe 

. Al 2 effe- 
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efperien^a del diurno ingegno > e della grandtf sima 
propofia di Chrtttoforo Colombo, per la cui perfua- 
fiua , ( come fu voluntà di Diojle furono dat e vna 
Nauecondot Qarauelle , e perciò affermar 
pofsiamo , che quefia alttfsima Reina 
habbiahauuto vna gran parte 

dell' immortai gloriale del >• 

merito di fi grandi fa- 
tti tritato che lobabèta J colpita 

7 <:i ' l f ua m *l ue ~ 

Vi *» • ^ fio luogo * •• v 


* r * . i * 

.4 .1 S . . » 


^ , , * • • f 

* H 1 > s >•'. 4* . 

• , . 

* . Il » * » • / . w . . • . 
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mo acqui fio ,e per 
aue(ìo ha 
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SOPRA L'EFFIGIE DELI GRAN 

FILIPPO RE DI SPAGNA, 
e del nuouo mondo occidentale. N 


' LI P PO d' Au firia inuitt ifsi- 
mo Re di S pagna , che Iddio lungo 
tempo vi conferai , e mantenga, poi 
che egli vi ha fatto nascere potenti/- ' 
fimo Jopra tutti i Re che fiano flati 
netti fecoh adietro del nome ChrtfitanOyVOi con ho - 
norato concorfe, e fofiegno delle vo/lre eccellentifsi- 
me virtù, vi hauete acquifiato il cognome di vero , 
e con flantedifenfor della fede di GtefuChri/lo,ap 
prejfo a tutte le nationi del mondo, con incompara- 
bil gloria vojìra, poiché con armi giu fi e , hauendo 
domati i ribelli di Chrtflo per tutto fi ueggono iT ro 
fei delle voflre virtù grandi ; Ma perche quefio 
non e luogo, oue le preclari virtù d'vn tanto H eroe, 
fi pofsino e faticar e, col dtutn fauorefpero in vn al- 
tro luogo, come in vno f/ occhio moflrarne in gran- 
difsima copia . In tanto Iddio vi falut fempre 

Augufio dtfenfor della fede . 




14*. 
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SOPRA L'EFFIGIE 

BEATISSIMO, 


DEL 

E SANTISSIMO SISTO V. 

PONTEFICE MASSIMO. 

■ r DD I O vi [alai gran didi- 
mo Pontefice [opra tutti gli al 
tri di molti fecolt à dietro } che 
per le vojìre immenfe virtù , 
e perpetua off ruafa della ve 
ra Religione dopo che co gr a- 
— deTfa d' animo ,e fingulart at 
tionijhauete moftrato al mondo , di eJJ'er degno del 
Pontificato m fu cocefo dallo Spiritofanto con fom 
ma concordia del (oli e gio di Cardtnalt\ma rmfcito 
piu marautgliofo nel gran carico liberato il mare , 
e la terra da crudeli ajfafsinhvtgilantifsimo à far 
ragione a tutti vgualm e te vi demojlrateje virtù , 
eie boni arti, [otto l'ombra voftra rijjnrano,& tpo 
neri fi pafcono \ onde gli mimici della fede di Chri - 
ftojl fpauentano nel vdir filo il nom e di SISTO 
QV l NTO, e tengo per fermo, che loro o tornerà 
no all' obedic rila della S.Chiefa per opera vojlra, o 
punti egajligati dar ano fingulare ejsepio nell'auue 
ntre,àiperfdi,ereihuomini . Ala perche le laudi 
delle voftre diurne virtù non capifcono picciolluo - 
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go,e quantunque riflplendano a fiimiglian\a del Jò 
le per tutto, non dime no fpero.che anco nel mio flpec 
chio delle fue molte, alcune fe ne vedranno con non 
picciol ftupore del mondo . \ 

Ho dedicata a voi Padre Beatifsimo quella 
mia f tttca.com e quella che rapprejeta il flato dal- 
la S . Cattolica Romana Chieja, della quale efledo 
voi V icario di Giefu Chrtflo , a voi e non ad altri 
acconuiene, onde piaccia d Iddio , che nel gouerno 
di quella lungo tempo ut mantenga . 

Et bum ilm ente bacio i fantifltmi fluoi piedi. 

SOPRA LE D VE VLTIME FIGVRE. 

L ABOR. ET REQVIES-. 

ETERNA EST REQVIES, LABOR IMPROBVS OMNIA VINCIT. 



Sopra l’effigie di MICHELANGELO Buonarota. 

d & yj wui -j j.'i i '..A 

/ CHELA Ni G E LO Buonaro- x . 
fa, altro miglior luogo non ho pójfuto 
dami , che oue [còlpito vi ho Ritratto } e 
qui altra lode nonpoflo agiungerui che 
rappref mt arcai modo di baffo rtlteuo di Cera flqtc 
cata cù colori, ti Gtuditio da.voi nel faticano ditei 
na mente dipinto, e i opera dethfii giorni', vcui mtfle 
ri] volendo io efprimere,e [colpire, della voftra ma 
rauigltofla inuentione houoluto feruirmi. 

Ma 
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JMa qua do nel mìo fp e echio fi uedrà la pittura* 
fcoltura allhora fi riconofcera^quato quelle fono fi a 
te illufire >e magnificat e da uoi.onde perciò co degna 
lode il gran Poeta Arifio vi effaltò con quel ver fo. 

MICHEL PIV CHE MORTÀL ANGEL DIVINO. 

SOPRA IL RITRATTO DEL 

DOTTOR IACOMO V I V I Q, 
Scultor,& inuentor dell’opera, d$l molto 
Reuerendo,& Eccellente Sig. Ago- 
ftino Lopes Arciprete 
diBorbona. 

E ti fii lieue vincer la fortuna, 

E non meno ti f^vincer te fteflo, 
Come facil ti fu,l’hauer poi meflo, 

11 Creator del tutto,e'l tutto in vna? 

E fenza elTer fcultor, com'hai el’vna 
Natura, e l’altra coli bene efprelfo? 

E concolor fenza pittura, impreflfo? 

Che l’vno, e l’altro fenfo li gode,& ad una, 

, Dicalo l’opra tua , che non lol fcuopre 
Il ftupendo miraeoi di Natura 
Ma i facri Mifterij della Fede. 

Viurai dunque in eterno, per tant'opre, 

VI V I O gentil jaltro il mio dir non cura. 

Che qnefto è di Virtù certa mercede . 

IL FINE. 
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OTT AVO 

DELL’ I LL VSTRE SIGNORE 

Hettorc Almerici da Pcfaro 
Camericro di N. S. 

* ' * * . . J 

, * Sopra Topcfa di Rilieuo del Signore 

Iacomo Viuio. ' 

r. ' , # ^ , * 

* # * * 

t ' * *■ . * - V . 

Lluftrcviarór fermati, e'mira : 

L’arte hupenda al gran difegno cinta - 
LaYcoltura fi gloria , e par che afpìra 

Vincere la Nattìra in fefcolpita 

Lia pittura anch’ella apre, e ritira 
.Nei lumi li viuo , e pretta à i corpi vita 
Quefte miraeoi nuouo e foprahumano, 

Lpurdel Viu io è la felice mano. . ' - 



N 

. . i : 

r * ■ . , : • • 

(. > • 
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TAVOLA D'ELLE' MATERIE CHE 

v. .. i nell’Opera fi còntengonó. V 

Ipartimento di tutta! opera. facìate p 
Dichiaratione delle Figure pertinenti 
^ alloperexiella Natura, & all’Artificio 
s ubumano. ...... 12 

Come tutt 4 l'opera aflìeme è fatta àfimigliaza dell’ 
vniaerfp raondoddl'huomo, edellafanta Chie- 

15 

Del Mifterio della Creatiorte T9 



-Li L. 


Della Creatione dellVniuerfo ij> 

Della Crcatione de gl' Angeli e come fulfe fcaccia- 
to Lucifro - 20 

Diftintione de gl'Elemcnti, e fuo ornamento 20 

Della Creatione dell’huom o,e della donna 2 1 

Come Adamo,&Euafuronopoftinel paradifoter- 
reftre,e ne furono fcacciati per il peccato 2 1 
Della morte di Abel 22 


Dell'vniuerfal diluuio & Arca di Noe 

23 

Come dalli figliuoli di Noe fono deriuate le (èttan- 

taduegenerationi. 

24 -e 3 5 

Del Mifterio della Redentione 

25 

Della Incarnatione di Chrifto 

. 25 

Della morte e pallìon di Chrifto 

2 6 

Della Refurrettione di Chrifto 

2(T 

DeH’Afcenfionedi Chrifto 

n 

Della Milfione dello Spiritofanto 

27 


Come 
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* Come per l'effigie di PapaSifto V. k ne rapprefenta 
la Chiefa Tanta 28 

DelTottimogouerno di Papa Alto V. 18 


Della poteftà eccleliailica 

19 

Della commune Relurrcttione della carne ~ 


Del Giudicio vniuerfale 

3o 

Dell’Inferno 

, P 

Del Paradifo 

Si 

Vita eterna che cola fia 31 

Della prima età del mondo 

32 

Della Tecundaretà mondo 

33 

Della terza età del mondo • 

$<> 

Della Legge della Natura 

39 

Delle dodici Tribù d llrael 

40 

Della quarta età del mondo 

41 

Dell'Atfbntione della Madonna 

58 


Come e quando la Città ddl'Aquilifia ftata edifi- 
cata ’ 8 1 

Dichiaratione delle due figure Labor & Rcquicsp5 


^ ' 

Cm kl i 

i '• - . - 

ò * £< t 

o-x 

v 1 

V - Oi4 
■* ^ ? 

•: v r i 


ii? > 

£ r i " . .. / ) 


N 2 
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tavola de gl-hv omini il. 

luftri dal principio del mondo , infino 
■ •' • àPapa Sifto Quinto. 

) ' Nd primo numero fi ritratti li figuri , Et nel fecondo 
* fi ntroui li f uditi. 



Damai numero 
Abraamo 
Aron 

Andrea Apoftolo 
Amb roiìo dottore 
Agoftinodott.dclla chicfa , 
Antonio 
A^ata 
Agncie 
‘Anaftafia 

Bartholomco Apoflofó 
“Bernardino i - A — - 

Cham 
Clctó 
Cecilia' 

Catarina 

Chiara 

CeleftinoPapa 

Contamino magno Imp. 

Carlo magno 

Chriftoforo Colombo 

Dauid 

Daniel 

Domenico 

Eua 

Eleazaro 

Elia ;; « \\ ' 

Elifco 


11 


facciate 3 % 
'■ 12 . $6 
n zi 
' 99 6$ 

della chicli* *oS 0 
lo 9 68 

I2t 2 fi 
IM 77 
226 78' 

1 30 8o 
joo ét | 

: . \ 131 Si 

' il il 
117 21 
J 79 
128 29 
122 80 

Li* H 

136 S6 

13 9 88 

140 82 

«2 4 l 

78 47 

110 21 
I* il 
*5 • 39 

71 4* 

Z* 43 
Ezechia 
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Ezechia 

Éfaia 

Ezechicl 

Euquitio 

Filippo Apoflolo 

Francefco 

Filippo Re di Spagna 
GIESV CH RISTO 
Girolamo dottore della chicfi 
Gionan Battila 
Giouan ApolLSc Euang. 
Giuda traditore 
Gregorio dote, della chicli 
Gotfrido Boglionefc 
Hclcna 
Heraclio Imp. 

Iafct 

Ifaac 

Iacob 

Iofcf 

Io fu e 

Iofafac- 

lolla 

loci 

Iona 

Ieremia 

Iacoino maggiorcApoft. 

Iacomo minore Apoft. 

Innocenti 

Ifabclla 

Iacomo Viuio 

Luca Eiiangclifta 

Lorenzo 

Lino Pont. 3 

Lucia 


ZA 

4+ 

79 

48 

82 

so 

U4 

8 5 

105 

6 f 

HI 

75 

142 

91 

9 ' 

55 

1 IO 

69 

80 

54 

95 

6 1 

lo 6 

65 

107 

6 7 

>3 8 

88 

U 1 

8* 

1 37 

8/ 

ÌA 

34 

12 

37 

61 

37 

61 

78 

d<5 

40 

71 

43 

71 

44 

80 

48 

81 

4 9 

Si 

io 

102 

64 
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64 

1 1 1 

70 

141 

91 

146 

96 

98 

63 

i°3 

71 


7 * 

12 s 

78 

Moifc 


Moifc 

6 ; 

39 

Matatia 

76 

45 

MARIA Vergine 

<?2 

58 

Matteo Apoft. &Euang. 

• 9 6 

6 l 

Maria Magdalena 

>23 


Maflìroo 

1 3 3 

84 

Michelangelo buonarota 

H3 

9 f 

Noè 

53 

33 

Pietro Apoftolo 

93 

59 

Paulo Apoftolo 

94 

6 o 

Rcbecca 

60 

37 

Sem 

' 5<S 

35 

Sara 

5» 

3 6 

San fone 

67 

40 

Samuel 

6 8 

4* 

Salomone 

• - 70 

4* 

Sibilla Libica 

84 

51 

Sibilla Curnea 

85 

5* 

Sibilla Tiburtina 

8 6 '■ 

52 

Sibilla Samia 

87 

52 

Sibilla Perfica 

88 

55 

Sibilla Frigia 

89 - 

53 

Simonc Apoft* 

1 04 

é 5 

Stefano 

1 1 2 

70 

Scbaftiano 

”4 

72 

Silueftro Papa 

* .* 1,8 

74 

Sifto primo Papa 

. 119 

7* 

Sifto Quinto P.M. 

>45 

94 

Tomafo Apoft. 

*°5 

66 

Vincenzo 

1 16 

73 

^accana 

77 

4 

45 


IL FINE. 
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Moi! 

Mata 

MA 

Matt 

Mari 

Maif. 

Mici 

Noè 

Picti 

Paul 

Rcbi 

Sem 

Sara 

Sani 

Sam 

Salo 

Sibi 

Sibi 

Sibi' 

Sibi' 

Sibi 

Sibi: 

Sinn 

Stef; 

Seb; 

Siiti* 

Siile 

Sift* 

Tor 

Vin 

Zac 
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